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La seduta comincia alle 16,15. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il professor Ca-
glioti che h a cor tesemente accettato il nos t ro 
invito e lo prego di mani fes ta re il suo pun to 
di vista in mer i to al p rob l ema in esame. 

CAGLIOTI. Signor Pres iden te , la r ingraz io 
v ivamente per le cortesi parole di presenta
zione. Cercherò di r i spondere per quel che 
posso ai quesit i post imi . 

Se ho capito bene, mi si chiede di espri
mere u n pare re circa l ' oppor tun i tà o m e n o che 
vengano scaricati in m a r e aper to i prodot t i 
res idui della lavorazione de l l ' imp ian to di 
biossido di t i tanio di Scar l ino. 

P remet to che, secondo me , la migl iore 
uti l izzazione delle r isorse na tu ra l i si può con
seguire quando il modo di ut i l izzazione di 
esse coincide con la migl iore loro valorizza
zione sul p iano sociale. Ne consegue che, in 
economia, per non sc iupare r isorse si dovreb
be operare per cicli chiusi , come accade in 
na tura ; qu ind i , q u a n d o è possibile, occorre 
r imet tere in ciclo i prodot t i indus t r ia l i usa t i , 
come pu re i sottoprodotti di lavorazione. 

Ciò premesso, passo a cons iderare il caso 
in quest ione. 

Al lo rquando si at tacca l ' i lmeni te con acido 
solforico, si ottiene u n a certa a l iquota di 
res iduo solido insolubi le e u n a soluzione sol
forica che contiene il t i tanio e il ferro del 
minera le e al tr i costi tuenti minor i , come vana
dio, c romo, manganese . 

Separa to il res iduo insolubi le , il l iquido 
si fa cr is tal l izzare, col che si ott iene del sol
fato ferroso solido, m e n t r e resta in soluzione 
il t i tanio, ancora del ferro, e la g r a n pa r t e 
dei costi tuenti minor i . 

Tale soluzione si sottopone al l ' idrol is i per 
avere il biossido di t i tanio, m e n t r e res tano in 
soluzione ancora par te del sale ferroso e i 
costi tuenti minor i . A tale soluzione si pot reb
bero aggiungere per l 'u l te r iore dest inazione le 
acque di lavaggio del biossido di t i tanio idro
lizzato, acque che sono acide. 

A mio modo di vedere , il dest ino del solfato 
ferroso cristal l izzato dovrebbe essere tenuto 
dis t into da quel lo del l iquido r i su l tan te dal
l ' idrol is i . 

Il l iquido acido pot rebbe essere versato in 
m a r e con tutt i gli accorgiment i necessari per 
ot tenere u n a r ap ida neutra l izzazione del li
qu ido stesso con l ' acqua di m a r e che h a 
pH = 8 - 8 , 3 , e per real izzare u n a floccula
zione ot t imale agli effetti del la sedimentaz ione 
degli idrossidi di vanadio , c romo, manganese 
e ferro e successiva ossidazione di quest i 
u l t imi . 

Altro dest ino dovrebbe avere il solfato fer
roso. Esso dovrebbe essere essiccato e im
messo in forni a p i r i te pe r il recupero del-
l ' S 0 2 e del l 'ossido di ferro. 

Mi r i su l ta che in passato sono state fatte 
anche prove in tal senso e anche al t re prove 
per ot tenere p igment i e mate r ia l i per poli-
mentaz ione , o per ot tenere magnet i te , eccetera. 

Ri tengo che sei mesi di t empo possano 
essere sufficienti per comple tare tali prove. 

Altra ut i l izzazione pot rebbe essere provata 
per il solfato ferroso ed è quel la de l l ' impiego, 
come a m m e n d a n t e dei t e r ren i alcal ini , che 
costi tuiscono u n a certa a l iquota del t e r reno 
agra r io del nostro terr i tor io , ad esempio nel 
Grossetano, nel Senese, nel Crotonese. 

Na tu ra lmen te le esperienze dovrebbero es
sere svolte su te r ren i alcal ini che abb iano 
cara t ter is t iche di sito e g rado di alcal ini tà e 
s t ru t t u r a differenti. 

Io non sono u n chimico agra r io : i ch imici 
ag ra r i ai qual i mi sono rivolto per u n pa re re , 
m i dicono che in Ital ia non sono state fatte 
prove di impiego del solfato ferroso come cor
ret t ivo del te r reno . 

Nel fare le prove occorrerebbe tener conto 
dei r isul ta t i del la precedente esper ienza del 
Flotal che io non conosco. 

Non ho ancora potuto pa r l a r e con il pro
fessore Scarponi perché in viaggio. Mi r iservo 
di farlo in serata . Ho in ter rogato dei profes
sori di ch imica del te r reno; m i h a n n o pro
messo di d a r m i i nomina t iv i di studiosi sovie-
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tici che avrebbero effettuato s tudi del t ipo 
indicato. 

Ove l 'azione a m m e n d a n t e si r ivelasse posi
tiva essa pot rebbe essere esaltata da l l ' agg iun ta 
del res iduo solido organico der ivante dal trat
t amento dei l iquami . Vorrei aggiungere che 
il solfato ferroso pot rebbe essere u t i lmente 
impiegato anche per la flocculazione dei fan
ghi del t r a t t amento dei l i quami . 

Esper ienze di tal genere pot rebbero essere 
iniziate subi to , e r ich iederebbero circa u n 
anno di tempo. 

Nel corso delle due prove sugger i re i , ove 
non fosse possibile la conservazione, lo sca
rico in m a r e aper to , m a poss ibi lmente con 
operazioni dis t inte per il solfato ferroso e per 
la soluzione solforica, dato che l 'ossidazione 
del l ' idross ido ferroso in ambien te non acido 
si compie più velocemente che in soluzione 
acida. 

Aggiungo che occorrerebbe tentare di re
cupera re , se possibile, i component i minor i 
pregiat i dal la soluzione solforica, come vana
dio, c romo, con metodi noti . 

In conclusione, sugger i re i che venisse con
cesso il permesso di versare in m a r e aper to 
per u n per iodo di t empo l imitato, sei mesi o 
u n anno, impegnando la Società a seguire le 
esperienze suggeri te o le a l t re che r i tenesse 
idonee per la r imessa in ciclo dei rifiuti. 

Sarebbe anche oppor tuno che le opera
zioni di scarico in m a r e venissero seguite da l 
personale tecnico del laborator io di idrobio
logia per control lare il dest ino della pescosità 
della zona. 

A tal fine m i d o m a n d o se si conosca già 
la s i tuazione di pa r tenza per quel che ri
g u a r d a la biocenosi del fondo e il reg ime delle 
corrent i del sito indicato dal l ' I s t i tu to Idro
grafico. 

La conoscenza di tali e lement i mi s e m b r a 
necessar ia per seguire l 'evoluzione della bio
logia de l l ' ambien te d u r a n t e l ' immiss ione di 
sostanze che possano a l te rare l ' equi l ibr io in 
u n m a r e che può o rmai considerars i prat ica
mente chiuso. 

Pe r quel che r i g u a r d a la periodici tà del
l ' immiss ione (giornal iera o b ise t t imanale ad 
esempio) essa d ipende dal la velocità di neut ra 
lizzazione del l iquido immesso e cioè dal vo
lume d ' acqua di m a r e interessato al fenomeno 
e qu ind i dal la velocità d ' immiss ione e di 
mescolamento , condizioni che possono essere 
calcolate e control late senza difficoltà. 

Non credo di dover aggiungere al tro; sono 
c o m u n q u e a disposizione per r i spondere ad 
eventual i domande . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . El la h a par
lato di e lementi pericolosi. Esclude il t i tanio ? 

CAGLIOTI. Il t i tanio è già precipi tato, in 
buona par te . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Ne r imane , 
comunque . 

CAGLIOTI. Cer tamente . Vi sarà la quan
tità cor r i spondente al prodot to di solubil i tà 
del l ' idross ido ne l l ' acqua di ma re . Va ricor
dato pera l t ro che il biossido di t i tanio si im
piega in sosti tuzione della biacca di p iombo 
nelle p i t ture in quan to non è tossico per 
l 'uomo, date le modal i tà di impiego. 

Per quel che r i gua rda la pericolosità verso 
gli o rgan ismi m a r i n i , s tudi sono stati s icura
mente fatti dagl i studiosi di biologia mar ina ; 
tali studiosi d ispongono degli e lementi re
lativi. 

Debbo dire , in sostanza, che non ho preso 
in considerazione la pericolosità del t i tanio 
nei confronti degli an imal i m a r i n i perché, 
t ra t tandosi de l l ' e lemento fondamentale , pen
savo che la cosa fosse stata già t ra t ta ta in 
precedenza dai biologi ascoltati dal Comitato. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Questi t re 
metal l i , manganese , c romo e vanadio , quando 
avviene la precipi tazione del composto ferrico, 
prec ip i terebbero assieme ? 

CAGLIOTI. Se i sali sono ferrosi, s iamo 
in ambien te r iducente ; in ambien te r iducente 
il c romo è t r ivalente; e il vanadio si t rova in 
forma t r ivalente o te t ravalente e in quelle 
condizioni , u n a volta alcal inizzata la soluzione 
precipi ta come idrossido di vanadio o di vana-
dile; il manganese precipi ta insieme col ferro 
come idrossido e poi si ossidano; il c romo 
precipi ta come idrossido: qu ind i tut t i e t re 
gli e lementi prec ip i tano t rasc inando anche del 
fitoplancton. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Credo che il 
passaggio del solfato da ferroso a ferrico av
venga in ambien te alcalino. 

CAGLIOTI. Cer tamente . P ropr io per que
sto sarebbe oppor tuno immet te re nel m a r e la 
soluzione acida res idua del l ' idrol is i del bios
sido di t i tanio separa tamente dal la soluzione 
del solfato ferroso. Versandole insieme, in
fatti, la precipi tazione avviene p iù len tamente , 
i flocculi di idrossido sono più dispersi e per
mangono in superficie p iù a lungo. 
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MUSSA IVALDI VERCELLI . Il r ien t ro 
nella catena a l imen ta re avviene sol tanto per 
i soluti o anche per i precipi ta t i ? 

C A G L I O ! ! . Ev iden temente nel la ipotesi 
considerata , per i prec ipi ta t i : il r ien t ro si ef
fettua, nei l imit i cor r i spondent i ai prodot t i 
di solubil i tà, a t t raverso l 'a t t ivi tà biologica 
degli o rgan ismi bentonici e /o planctonici . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Ri tengo che 
occorra considerare anche il fatto della for
mazione di deposit i sul fondo. Ammesso che 
vi sia il r i cambio , u n al tro e lemento incerto 
è la d inamica dello scambio t ra i fondali , le 
acque profonde e quel le p iù superficiali . 

CAGLIOTI. Pe r r i spondere faccio presen
te che, da quel che m i r isul ta , l ' ammin i s t r a 
zione conosceva fin dal 1968 l 'esistenza di 
u n a r ichiesta di permesso per l ' ape r tu ra 
dello s tabi l imento di cui si discute. È evi
dente che fin da al lora b isognava cominc iare 
le operazioni per ind iv idua re le condizioni 
standard delle zone interessate: popolazioni 
biologiche, corrent i , equi l ib r i fra specie bio
logiche, ecc. Si t ra t ta , infatt i , di e lement i di 
conoscenza essenziali e necessari , a lmeno per 
l ' amminis t raz ione , che deve essere p r e p a r a t a 
a gestire e control lare l 'evento. Non si può 
conoscere l 'evoluzione di u n fenomeno sol
tanto se si e samina d i re t t amente la si tuazio
ne q u a n d o è in r ap ida e d inamica evoluzio
ne. Occorre avere fìssati in precedenza i 
pun t i di par tenza . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Sorge il so
spetto che l 'eventuale solfato che sa rebbe u n 
solfato ferroso, usato come a m m e n d a n t e del 
ter reno, pot rebbe - in quan to contenente de
te rmina te impur i t à - d a r luogo ad u n r ien t ro 
nella catena a l imen ta re degli a l t r i meta l l i 
(titanio, c romo, vanadio) anche a t t raverso u n 
t ra t t amento del te r reno. 

CAGLIOTI. Questo è da vedere. La flora 
microbica del t e r reno non è la stessa di quel la 
bentonica o planctonica. Ta lun i microe lement i 
talvolta sono ut i l i nel la at t ivi tà microbiolo
gica del suolo. 

Non so quan to vanad io ci può essere nel 
solfato ferroso cristal l izzato usato come am
mendan te . Occorrerebbe indagare , in caso 
positivo, sul suo dest ino e sul la sua funzione 
nella vita microbica del t e r reno e nel la cate
na a l imentare . Ma questo fa pa r te delle prove 
di a m m e n d a m e n t o . Si sa che per la fissa
zione del l 'azoto, per fare u n esempio, la pre

senza di mol ibdeno è essenziale. Perc iò , si 
deve concludere che tracce di mol ibdeno sono 
necessar ie . Ora, quale po t rebbe essere il 
ruolo del vanadio , non so d i re : b isognerebbe 
documenta r s i . Si t ra t ta , in ogni modo, di do
m a n d e alle qual i si po t rebbe r i spondere ra
p i d a m e n t e anche p r i m a di iniz iare un ' even
tuale sper imentaz ione su l l ' impiego del solfa
to ferroso come a m m e n d a n t e . Ri tengo che in 
le t te ra tura siano reper ib i l i e lement i al ri
gua rdo . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . T r a le var ie 
soluzioni a l ternat ive , si pensa ad u n a immis 
sione in profondi tà (e non molto elevata: 
non oltre i 50 met r i ) . Ri t iene che in tal modo 
si inqu in i m e n o la biosfera ? 

CAGLIOTI. Il m a r e , al largo, è quas i un 
deser to: per tut t i i m a r i vale questo discorso. 
Si pensi che la pesca si effettua genera lmente 
sul la p ia t ta forma cont inentale , fino ad u n a 
profondi tà di 250 met r i . Quello che succede 
al la rgo non è stato ma i s tudia to s is temati
camente , tanto è vero che gli s tudi in mer i to 
al la p rodut t iv i tà di u n et taro di m a r e , rispet
to alla p rodut t iv i tà di u n et taro di te r ra , sono 
stati iniziati da poco tempo. Bisognerebbe -
r ipeto - effettuare s tudi s is tematici al r iguar 
do. Ma, per ora, non si t ra t ta di questo pro
b lema . 

Pe r quan to concerne il quesi to posto dal
l 'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli debbo d i re 
che a t t raverso gli s tudi effettuati dal Consi
glio nazionale delle r icerche e da l l ' I s t i tu to 
idrografico della m a r i n a si conosce con u n a 
p r i m a appross imazione il fondo del T i r reno . 
Mi dispiace di non poter mos t r a re la bella 
car ta e il plast ico del fondo del T i r r eno com
pi la ta dal professor Selli . Si t ra t te rebbe di 
i nd iv idua re , t ra le fosse del m a r e , il pun to 
p iù idoneo per lo scarico e lasciar sprofon
da re il mate r ia le p recedentemente raccolto in 
sacchi di plast ica. Il fatto è che il sacco di 
plast ica è t roppo costoso e fragile. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Il sacco di 
plast ica è fragile e può rompers i : m a questo 
forse non h a mol ta impor tanza , u n a volta che 
sia g iunto nel fondo. 

CAGLIOTI. La r isposta al quesi to se sia 
prefer ibi le il ve r samento al fondo oppure in 
superfìcie, non è semplice . A l l ' una e a l l ' a l t ra 
sa rebbe prefer ibi le il t r a t t amen to a te r ra e 
cioè la combus t ione del solfato ferroso in 
forno a pi r i te per il recupero de l l ' an id r ide 
solforosa e del l 'ossido di ferro, oppure l ' im-
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piego come a m m e n d a n t e del te r reno, se pos
sibile. Ove tale r imessa in ciclo non fosse 
possibile, e si dovesse versare al fondo per 
avere u n ' i d e a degli effetti, occorrerebbe co
noscere gli equi l ibr i biologici in atto, ben-
tonici e planctonici della zona, il reg ime delle 
corrent i sal ine o t e rmiche o idrografiche, 
onde va lu ta re la velocità di diffusione. Al li
mi te , ove non vi fossero corrent i , la diffusio
ne avver rebbe len tamente , l ' idrossido forma
tosi si ossiderebbe. P e r questo dico che biso
gnava avere degli e lement i su questo pun to . 
Non so per quale mot ivo l ' Is t i tuto idrografico 
della m a r i n a abbia scelto quel la zona: forse 
perché è u n a fossa o perché si t rova in u n a 
certa relazione con le corrent i . 

P R E S I D E N T E . Ve ramen te non c'è s tata 
u n a scelta concorde su questo punto , a lmeno 
per quan to r isul ta dai rappor t i . 

GEVIDALLI. Desideravo da re a lcune in
formazioni in r i fe r imento a quan to accennato 
p r i m a dal professor Gaglioti. Esistono due 
pr inc ipa l i possibil i tà per il recupero di que
sti ve rsament i . Uno sarebbe il riciclo totale, 
consistente nel fatto che l 'ossido di ferro 
viene d is idrada to , arrost i to , e qu ind i l 'ossido 
di ferro prodot to a Scar l ino pot rebbe essere 
r imesso nel ciclo di Scar l ino stessa, in modo 
da non d i s tu rba re a l t re indus t r ie . U n ' a l t r a 
via che si po t rebbe even tua lmente seguire è 
quel la di u t i l izzare al t re indus t r ie : in propo
sito devo di re che noi s t iamo ba t tendo en
t r a m b e queste s t rade maes t re . Lei h a accen
nato alla possibi l i tà di p r o d u r r e del p igmen
to m a devo osservare che il merca to ne re
cepisce u n a quan t i t à molto esigua. Come ho 
detto, per quan to r i g u a r d a l 'ut i l izzazione del 
solfato ferroso, s t iamo p r e n d e n d o in consi
derazione diverse possibil i tà. C o m u n q u e non 
r i t en iamo che per il re impiego (lasciando per 
il m o m e n t o da par te la possibil i tà di u n rein
ser imento ne l l ' i ndus t r i a produt t r ice) si possa 
assorbire u n grosso quant i ta t ivo di solfato 
ferroso per u n a sola ut i l izzazione: si potreb
bero qu ind i ba t te re diverse s t rade contempo
raneamen te . È stato da t empo da noi provato 
l ' impiego di questo mate r ia le in agr icol tura 
come a m m e n d a n t e del te r reno, anche se in 
proposi to non sono in g rado di offrirle dei 
dat i concreti . So, comunque , che si sono 
avut i dei buoni r isul ta t i , sopra t tu t to in ter
reni argil losi , p iù che in te r ren i alcal ini . Si 
è visto, infatti , che a u m e n t a la pe rmeab i l i t à 
del t e r reno e si è t rovato, med ian te delle 
prove agronomiche , che a u m e n t a anche la 

produzione . Devo però d i re che si è notata 
u n a scars iss ima ricett ivi tà da pa r t e degli 
agricoltori , anche fornendo il prodot to grat is 
a piede di fabbrica. Ora, in Toscana, spe
c ia lmente in provincia di Siena, dove ci sono 
estese formazioni di te r ren i alcalini e argil
losi, penso si po t rebbe ten tare di fare - ma
gar i con l 'a iuto della stessa Regione - un 'ope
ra di persuas ione e di insegnamento circa 
il benefìcio che si ottiene impiegando questo 
prodot to che, per ora, t rova scars iss ima ac
coglienza: ho detto che esso non è u n ferti
l izzante, m a u n emendan te del ter reno, u n 
corrett ivo. Concludendo, penso che bisogne
rebbe agire su questa via p iù d i l igentemente 
di quan to non si sia fatto finora, interessan
do diverse categorie di persone, agricoltori 
ed al t r i , perché si t ra t ta di u n a soluzione 
che può da re dei r isul ta t i impor tan t i . 

CAGLIOTI. Quando pa r l i amo di ammen
dant i in t end iamo indicare sostanze capa
ci di modificare la s t ru t tu ra , la reazione e 
la capaci tà di ass imilazione del t e r reno an
che pe r gli al t r i nu t r ien t i . Quindi questo 
prodot to , come r ipeto, può essere impiegato 
come corret t ivo, modificante della s t ru t t u r a ; 
infatti l ' idrossido ferroso viene r ap idamen te 
ossidato e d i re t t amente con l 'ossigeno del
l ' a r ia e ind i re t t amente a t t raverso la flora mi
crobica. Loro sanno che la flora microbica 
del t e r reno è in g rado di oss idare i sali di 
ammonio in prodot t i ossigenati , che en t rano 
nelle p iante come par te del ciclo del l 'azoto; 
così essa è anche in grado di ossidare il fer
ro da ferroso a ferrico mol to r ap idamen te . 
Come dice il dottor Cevidalli i contadin i non 
accet tavano il solfato ammonico ; m a la si
tuazione oggi è diversa. Infatt i , innanzi tu t to 
esistono degli Ent i di svi luppo che possono 
assumers i il compito di effettuare u n a speri
mentaz ione s is tematica. Io stesso, quando 
presiedevo l 'Opera-Sila , ho fatto il possibile 
pe r i n t rodur re ne l la zona del Crotonese ta
lun i a m m e n d a n t i del te r reno che si presta
vano beniss imo a modificare le argil le . E 
quando dic iamo te r reni alcal ini pens iamo es
senzia lmente a te r ren i come quell i del Se
nese, del Crotonese e così via. 

Secondo me , qu ind i , questa è u n a delle 
s t rade che si possono seguire, ed è forse la 
p iù i m m e d i a t a : se non sono pront i i forni 
di essiccamento per i n t rodur re successiva
men te il solfato ferroso in forni a p i r i te ; al
l ' inizio, b isognerebbe fornire il prodot to gra
tis, anche se poi m a n m a n o che si t roveran
no al t r i impieghi il prodot to acquis terebbe 
u n prezzo propr io . 
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CASULE. In relazione a quan to è stato 
detto, vorrei fare u n a precisazione. Alcuni 
laborator i di ch imica agra r i a s tanno facendo 
u n esame dei t e r ren i in Toscana, ed i ch imi
ci sono perplessi pe r l 'azione di acidifica
zione dei te r reni (anche se di essa la Mon
tedison non è responsabi le) in quan to , men
tre nelle zone p ianeggian t i coltivate l 'acidi
ficazione può essere benefica, in al t re zone, 
e sopra t tu t to in collina, pa re che sia u n fe
nomeno preoccupante , perché il t e r reno di
venta molto p iù pe rmeab i l e e si può avere 
come conseguenza l ' i nqu inamen to delle falde. 
Dico che anche questa soluzione può en t ra re 
ne l l ' ambi to di quel le possibil i , però dobbia
mo tenere presente che a noi m a n c a n o an
che in questo caso, u n a serie di e lement i 
scientifici p roban t i che ci d icano se un terre
no vada acidificato o alcal inizzato, qua le sia 
la dose consigliata e qu ind i quale soluzione 
pra t ica occorra adot ta re : a tut to questo noi 
non s iamo ancora g iunt i . Non vorre i che la 
Montedison, che adesso scarica il solfato fer
roso cristal l izzato nelle fogne di Spine t ta Ma
rengo, ad u n certo pun to but tasse il solfato 
ferroso nei te r ren i che non vanno alcaliniz
zati, provocando al tr i disastr i a l l ' ambien te . 

CAGLIOTI. Infatt i il solfato ferroso po
t rebbe a n d a r bene soltanto nei te r ren i alca
lini, e la quant i t à di solfato ferroso aggiunto 
dev 'essere proporz ionale al la alcal ini tà del 
suolo. Le preoccupazioni che si h a n n o a que
sto r igua rdo dovrebbero scompar i re perché 
non si t ra t ta di acidificare, m a di neut ra l iz
zare u n a alcal ini tà esistente che impedisce 
la colt ivazione. Con l ' immiss ione di solfato 
ferroso i t e r ren i argil losi po t rebbero vedere 
modificata p rofondamente e pos i t ivamente la 
loro s t ru t tu ra . Certo, p r i m a di passare a 
un 'az ione concreta occorrerebbe fare una spe
r imentaz ione impegna ta su diversi lotti di 
te r reno, scelti in diverse zone del nostro ter
ri torio, specie in quel le argil lose che costi
pano i tuber i e ne impediscono la crescita. 
Una modificazione di s t r u t t u r a offrirebbe 
vantaggi alla col tura delle bietole, delle pa
tate, eccetera. È oppor tuno qu ind i fare speri
mentazioni per zone e per col ture diverse. 

Bisognerebbe fare u n a sper imentaz ione 
scegliendo i te r reni alcalini i tal iani per lotti 
al fine di accertare la quan t i t à di solfato fer
roso necessario. 

PANELLA. A proposi to di questa possi
bile ut i l izzazione vorrei por re u n quesi to in 
forma inter locutoria . Noi s app i amo che nei 
terreni uno dei pr inc ipa l i fenomeni di inso-

lubil izzazione dei nu t r ien t i , ad esempio dei 
fosfati, è dovuto alla p resenza di certi idros-
sidi di ferro e di a l lumin io ; qu ind i credo 
che nel la sper imentaz ione dovrebbero essere 
va lu ta t i gli effetti di insolubil izzazione sui 
fert i l izzanti che vengono ad essere usat i . 

CAGLIOTI. Non c'è dubb io ; l ' idrossido 
ferrico formatosi può assorbire in superficie 
u n a par te dello ione fosforico che venisse 
immesso come fert i l izzante. Lo studio del fe
n o m e n o deve far pa r te del la sper imentaz ione 
pe r u n a valutazione quant i ta t iva . 

SARTI . Se ho senti to bene lei, a l l ' in iz io , 
pa r l ava di u n a possibil i tà di dare un ' au to r iz 
zazione per 6-7 mesi agli scar ichi . . . 

CAGLIOTI. È il t empo m i n i m o necessa
r i o : pe r le prove agrar ie ne occorre di p iù , 
anche un anno . 

SARTI . A par te la quest ione g iur id ica (in 
quan to non credo si possano dare autorizza
zioni a tempo de te rmina to : l 'autor izzazione è 
a t empo inde te rmina to salvo poi a revocarla 
in casi di inconvenient i) vorre i ch ieder le se 
r i t iene che u n per iodo di 6-7 mesi sia suffi
ciente per la sper imentaz ione da lei indicata, 
e la real izzazione di idonei impian t i di re
cupero , p remesso che il precedente di Spi
ne t ta Marengo costi tuisce un ' u t i l e esperienza. 
Infat t i , se non r icordo male , ma lg rado la 
Montedison abb ia p r o g r a m m a t o già dal 1967 
di r ecupera re pa rz i a lmen te il solfato ferroso 
e l 'acido solforico, l ' impian to relat ivo non è 
ancora u l t ima to e p robab i lmen te en t rerà in 
funzione ques t ' anno . Se la Montedison h a im
piegato c inque ann i pe r r isolvere parzia l 
men t e il p r o b l e m a di Sp ine t ta Marengo , mi 
chiedo se in 6-7 mesi si possa r isolvere quel
lo al nostro esame. 

CAGLIOTI. Occorre innanzi tu t to distin
guere la sper imentaz ione indus t r ia le da quel
la agrar ia . La sper imentaz ione indus t r ia le si 
può fare r a p i d a m e n t e : occorre inoltre con
s iderare che il p rob l ema della concentrazio
ne , del la cristal l izzazione, della dis idratazio
ne del solfato ferroso non è u n p rob lema 
difficile né nuovo in quan to è già stato af
frontato p receden temente . 

P e r la sper imentaz ione agra r i a non basta
no , invece, sei mesi . Non so anzi tut to qua l è 
il m o m e n t o p iù oppor tuno per fare gli am
m e n d a m e n t i del t e r reno : penso c o m u n q u e 
che ci voglia a lmeno u n ' a n n a t a agra r i a . Bi-
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sognerebbe tener conto altresì dei var i tipi di 
t e r reno e, per c iascun te r reno , dei diversi t ipi 
di col tura . 

SARTI . M a suppon iamo che per fare la 
sper imentaz ione ag ra r i a ci voglia un a n n o : 
oltre ad essa b isognerà tener conto anche 
del t empo necessario per la realizzazione del
l ' impian to di r e c u p e r o : di conseguenza il pe
riodo di t e m p o r i su l te rà senza dubbio p iù 
lungo . 

Vorre i , al tresì , insistere su u n ' a l t r a que
stione di cui si è già pa r l a to . Supponendo 
di poter ut i l izzare questo solfato ferroso co
m e a m m e n d a n t e , b i sognerebbe sapere se ef
fet t ivamente non contenga al t r i metal l i pe
sant i indes iderabi l i come, a d esempio, il va
nadio ed il c romo . 

CAGLIOTI. Su l la possibile influenza di 
quest i e lement i d ic iamo così minor i sul la mi 
crobiologia del suolo dovrebbero p ronunc ia r 
si, come ho detto, gli ag ra r i . Non so in che 
quan t i t à essi s iano present i nel solfato fer
roso. 

SARTI . Lei ha pa r la to di due aspetti del 
p r o b l e m a : l 'aspet to tecnico e l 'aspet to eco
nomico-sociale. Penso che i due aspetti an
d rebbero dis t int i . . . 

P R E S I D E N T E . Noi s iamo qui per affron
tare p reva len temente delle tesi di cara t te re 
tecnico-scientifico, p u r se nella discussione 
possono emergere al tr i aspett i del p rob lema , 
collegati a queste tesi. 

GAGLIOTI. Il tecnico secondo me si col
lega immed ia t amen te al l 'economico. 

La produzione dello s tabi l imento di Spi
net ta Marengo non dava tut te le var ie tà di 
biossido di t i tanio, m e n t r e le esigenze del 
merca to r ichiedono la p roduz ione di biossido 
con diverse graduaz ion i di finezza e di p ro
pr ie tà superficiali per i var i usi , compresa 
carta , fibre, ecc. Per tan to , penso che l ' aver 
ragg iun to u n a de te rmina ta d imensione della 
un i tà p rodut t iva consenta al p rodut tore di 
met ters i su u n p iano concorrenziale r ispet to 
ad u n merca to che è domina to dai « grossi » 
di al tr i Paes i . 

PASSINO. Pe r quan to r i gua rda la fac
cenda della p roduz ione c'è la grave incertezza 
della car ta che oggi si fa con pasta- legno, 
men t r e i protezionist i della n a t u r a spingono 
nel la direzione del la car ta artificiale. A que
sto proposi to faccio i miei migl ior i augu r i 

alla Montedison, m a ho p a u r a che q u a n d o si 
affermerà la car ta artificiale, che non è indi
s t rut t ibi le , la d o m a n d a di biossido di t i tanio 
in Italia r ischi di d imezzars i , per cui forse 
sarebbe anche t roppa la produzione dello 
s tabi l imento di Spinet ta Marengo. 

Desidero ora fare u n ' a l t r a considerazione 
che r i tengo più impor tan te . Il r i ch iamo fatto 
dal professor Caglioti circa l 'ut i l izzazione del 
solfato ferroso è impor tan te sotto due punt i 
di vista. P resc ind iamo dal fatto generale , 
cioè dal la visione dell 'ecologia m a r i n a e dal
l ' in t rans igenza nei confronti dello scarico. 
È certo che sarebbe meglio non farlo. 

A questo pun to non c'è dubb io che la di
scr iminazione dello scarico concentrato in aci
do solforoso e in metal l i da quello del l 'ac ido 
solforico cost i tuirebbe u n grosso passo avant i , 
perché l 'acido solforico in sé non presenta 
dei grossi p rob lemi . 

T r a l 'a l t ro, lo scarico del l 'acido solforico 
insieme al solfato ferroso è u n a contraddizio
ne in t e rmin i , perché men t r e lo scarico del
l 'acido solforico conviene che sia fatto attra
verso u n a dispers ione, lo scarico del solfato 
ferroso è meglio farlo senza dispersione in 
modo da ot tenere u n a ossidazione più rap ida 
con fiocco immed ia t amen te in superficie, sen
za a lcuna azione di ro t tu ra di questo fiocco 
a t t raverso un 'e l ica : inoltre u n fiocco pesan
te che sed imenta immed ia t amen te investireb
be di conseguenza u n ' a r e a inferiore. 

Ora, se questo solfato ferroso venisse trat
tenuto a te r ra e fosse t ra t ta to, come diceva il 
professore Caglioti, per ut i l izzarlo come cor
rettivo del ter reno, ciò sarebbe u n fatto posi
tivo. Ma se noi vogl iamo ent ra re ne l l 'o rd ine 
di idee di u n a politica di gestione del terr i 
torio e di uti l izzo dei rifiuti r i su l tant i dalle 
diverse att ività u m a n e e indust r ia l i , tutto ciò 
10 faremo tanto più economicamente quanto 
più r iusc i remo ad in tegrare gli interventi 
corret t ivi . 

Uscendo dal la definizione generica, per 
esempio, il solfato ferroso può essere utiliz
zato come coagulante dei fanghi di depura
zione degli scarichi u r b a n i . Oggi, per me ir
responsabi lmente - e r i ch iamo su questo la 
at tenzione della pubbl ica amminis t raz ione -
si fanno pressioni affinché si facciano gli im
piant i di depuraz ione , e non affrontiamo nel
lo stesso tempo il p rob lema dello smal t imento 
dei fanghi; e questo soprat tut to nelle zone 
più popolate del paese. 

Uno dei modi di r isolvere il p rob lema , 
oltre n a tu r a lmen te ad incener i re i fanghi -
11 che compor ta costi di invest imento più ele
vati - è propr io quello di fare u n condiziona-
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mento dei fanghi che consent i rebbe di im
metterl i nel te r reno e di essiccarli molto p iù 
facilmente ed economicamente che con al tr i 
sistemi. 

Il solfato ferroso è uno dei prodot t i che 
possono essere uti l izzati per condiz ionare il 
fango r i su l tante da u n grosso impian to di de
puraz ione u r b a n a . Questo lo dico per d imo
s t rare che le possibil i tà di sbocco e di util iz
zazione di u n sottoprodotto in u n a certa la
vorazione sono molteplici , e p ropr io at t raver
so l ' in tegrazione di quest i in tervent i si può 
a r r ivare ad u n r isul ta to globale più conve
niente. 

Questo, na tu ra lmen te , r ichiede u n a gestio
ne appropr ia ta , r ichiede un i ta r i e tà di indir iz
zo, e r ichiede u n a presenza della pubbl ica 
ammin is t raz ione che p u r t r o p p o fino ad ora 
non c'è stata e che cont inua a non esserci. 

GAGLIOTI. Nel t ra t t a re al l ' in izio la pos
sibili tà di effettuare scarichi dist inti avevo 
ben presente quan to ora esposto dal professor 
Pass ino. La formazione del flocculo di idros-
sido di ferro ve r rebbe accelerata dal l ' assenza 
di acido solforico, qu ind i è evidente che ver
sarli ins ieme significherebbe a u m e n t a r e la di
spersione e ra l len tare la formazione di floc
culi di d imens ioni adeguate . Ecco perché la 
ipotesi del ve rsamento congiunto va messa 
soltanto come seconda possibil i tà; megl io sa
rebbe immet te re nel m a r e d i s t in tamente l 'aci
do solforico e il solfato ferroso. 

L 'a l t ro p rob lema che a n d r e b b e esamina to 
a questo r igua rdo è la f requenza degli sca
richi , che non so se debbano essere giorna
lieri o meno . 

P R E S I D E N T E . È previsto che siano sca
richi giornal ier i . 

GAGLIOTI. Versare d i s t in tamente o ver
sare insieme acido solforico e solfato ferroso 
ha impor tanza sul la f requenza, perché non 
so, se, versando ins ieme le due sostanze, il 
tempo di u n a g iornata sia sufficiente per con
seguire l 'ossidazione di tut to il flocculo. Que
sto pun to va osservato p ra t icamente ; bisogne
rebbe cioè va lu ta re se, ve rsando ins ieme acido 
solforico e solfato ferroso quo t id i anamen te 
nella quant i t à di 3 mi la tonnel la te di solu
zione, si ot tenga l 'ossidazione del flocculo di 
ossido di ferro con u n a velocità tale da per
mettere di r ipetere la stessa operazione il 
giorno successivo. 

Questa è la p r i m a quest ione che por te rebbe 
a sugger i re di immet te re nel m a r e dist inta
mente l 'acido solforico dal solfato ferroso. 

La quest ione delle masse di depuraz ione 
dei l i quami a cui accennava g ius tamente il 
professor Pass ino , po t rebbe apr i re u n al tro 
impiego uti le e di possibil i tà immed ia t a an
che nella zona. Essa mi por ta a fare poi 
u n ' a l t r a considerazione: il solfato ferroso po
t rebbe essere dato come a m m e n d a n t e mesco
lato con i res idui di depuraz ione dei l iquami ; 
e ciò pot rebbe costi tuire u n vantaggio per 
l ' agr icol tura ; è u n peccato che per il momen to 
non vi sia u n n u m e r o sufficiente di impian t i 
di depuraz ione ; su 8 mi la comun i esistenti 
in Italia, soltanto qua lche decina h a n n o im
piant i di t r a t t amento . 

Piut tos to anche per queste ipotesi, va detto 
che nella sper imentaz ione agra r i a va preso 
in esame l ' equi l ibr io del fosforo e tale esame 
va fatto sul la base dei r isul ta t i ot tenuti a suo 
t empo dal la R u m i a n c a con l ' impiego dei 
Piotai . 

È da vedere perché i sali di ferro, intro
dotti sul merca to come a m m e n d a n t i del ter
reno dal la Rumianca , non si sono affermati. 
Non so se si t ra t tava di solfati o idrossidi di 
ferro e qu ind i se in terveniva o meno u n a 
azione corret t iva del l ' a lca l in i tà del suolo; così 
p u r e non so se l ' insuccesso è stato di n a t u r a 
economica sempl icemente o tecnica; in ogni 
modo, se si deve fare u n a sper imentaz ione , 
è bene che si faccia tenendo conto dei r isul ta t i 
che si sono avuti coi Flotal . 

NOÈ. Sarebbe interessante avere qua lche 
not izia sul le prove che sono state compiute 
nel m o n d o con l ' impiego del solfato ferroso 
come corret t ivo del t e r reno . 

CAGLIOTI. È stato il mio p r i m o pensie
ro : m a non ho ancora avuto i r i sul ta t i cer
cat i . Mi sono rivolto ad a lcuni chimici agra r i 
pe rché mi fornissero la l e t te ra tura su questa 
ma te r i a . Sol tanto questa ma t t ina sono riuscito 
ad avere l ' indicazione di lavori compiut i re
cen temente da u n sovietico che h a usato que
sto prodot to . P u r t r o p p o mi m a n c a ancora il 
nomina t ivo dello studioso e l ' indicazione del
la località in cui questo prodot to è stato usa
t o : spero di averl i per d o m a n i . 

NOÈ. Questo suo sugger imento mi sembra 
degno della mas s ima at tenzione perché i quan
ti tat ivi che si po t rebbero impiegare come cor
ret t ivo sono enormi . Una volta chiar i ta la do
cumentaz ione direi che la sper imentaz ione , 
anche se pe r da re r isul tat i compiut i r ichiede
rà molt i ann i , po t rà dare in breve t empo al
cune p r i m e indicazioni . Non vi è dubb io che 
in un te r reno argil loso alcalino noi o t ter rem-
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mo u n a migl iore lavorabi l i tà , u n a migl iore 
permeabi l i t à e u n a migl iore uti l izzazione de
gli al tr i concimi . 

GAGLIOTI. La mia p r i m a idea era stata 
quel la di p ropor re di neut ra l izzare la soluzio
ne solforica con ammoniaca . Mi è stato pro
spet tato che ciò è inut i le perché vi è u n a gran
de abbondanza di solfato ammonico . Resta al
lora il solfato ferroso. Ho domanda to ad alcu
ni nostr i chimici agrar i qual i esperienze di 
a m m e n d a m e n t o fossero state fatte in passato. 
Non ho avuto notizie esaur ient i , m a mi è stato 
fatto osservare che non c'è ragione perché non 
si facciano, né si p revedono r isul ta t i negat ivi . 
Allora mi sono d o m a n d a t o : è possibile che nel 
m o n d o non sia stato fatto n iente ? Son riusci
to a sapere così dal professor Rotini del lavo
ro dei sovietici sul quale vi farò avere dei da t i . 
Io non sono entra to nel mer i to dei r i su l ta t i . 
Ho cercato anche il professor Scarponi , il 
qua le dir igeva la sper imentaz ione agra r ia del
la Montecat ini p r i m a di a n d a r e a r iposo; m a 
Scarponi è in viaggio e non ho potuto ancora 
raggiunger lo . 

Aggiungo che se il fosforo venisse in par
te assorbito da l l ' idross ido di ferro superficial
men te , questo d ipenderebbe dal l ' ac id i tà del 
suolo (in ambien te neu t ro questo non dovreb
be verificarsi) , l ' adsorbi to pot rebbe a quel 
pH funzionare anche come serbatoio di fosfo
ro nel ter reno e le p iante pot rebbero uti l izzar
lo poco a poco; m a questo d ipende dal l 'azio
ne competi t iva t ra radici e adsorbi to e dal la 
reazione del t e r reno . 

PANELLA. Se fosse vero che i compost i 
del ferro del te r reno assorbono il fosforo e lo 
t ra t tengono in forma assimilabi le , la chimi
ca agrar ia avrebbe fatto u n grosso passo avan
ti . L 'esper ienza d imos t ra che i processi di in-
solubil izzazione possono essere ta lmente spin
ti che i fosfati non sono più assimilabi l i . 

GAGLIOTI. La precipi tazione del fosforo 
e conseguente immobi l izzazione d ipende dal 
pH e cioè d ipende dal l ' ac id i tà del te r reno. 
Nelle condizioni d ' impiego in t e r ren i che ve
nissero corrett i della loro alcal ini tà con sol
fato ferroso, il fosforo non dovrebbe essere 
immobi l izza to . F inora come a m m e n d a n t e è 
stato impiegato il solfato di calcio, meno solu
bile del sale ferroso. 

Comunque , ove si d imost rasse l ' impossibi
lità di impiego pe r la correzione del te r reno , 
res tano le a l t re possibil i tà indus t r ia l i indicate . 
La Montedison si è resa conto del p rob lema , 

s tud iando il recupero sotto forma di ossido 
ferrico, per formare prodot t i p iù pregiat i co
m e la magne t i t e . La magnet i te da sola può es
sere impiega ta per la costruzione di pezzi ma
gnetici ad esempio per pa r t i speciali di a rma
di-frigoriferi. P e r ò il consumo sarebbe scar
so. Il p rob lema come si vede è complesso m a 
va considerato s empre alla luce di quel le che 
sono le var ie possibil i tà di mercato . 

CASULE. È anche da tenere presente che 
nelle province di Grosseto e di Siena i poderi 
sono quasi tut t i abbandona t i . Sarebbe neces
sar ia u n a p rog rammaz ione del terr i tor io e la 
r i forma dei pat t i ag ra r i . Vorre i sapere chi ac
cetta il solfato ferroso senza u n a p r o g r a m m a 
zione del suolo. Eviden temente tut to questo 
impor rebbe una polit ica diversa. 

P R E S I D E N T E . Vorrei d o m a n d a r l e se lei 
r i t iene che si possano fissare dei l imiti massi
mi di quan t i t à e di qual i tà degli effluenti nei 
controll i da effettuare. 

CAGLIOTI. P e r definire se la periodici tà 
del ve rsamento deve essere di un giorno o p iù 
sarebbe oppor tuno vedere se è preferibi le ver
sare d i s t in tamente o insieme acido solforico e 
solfato ferroso. Se si versano insieme, eviden
temente la velocità di ossidazione è più lenta. 
Se si versano d i s t in tamente la velocità di os
sidazione è p iù r ap ida . Ecco perché il l imite 
è s t re t tamente legato a l l ' esper imento che biso
gnerebbe fare, perché le condizioni d inamiche 
di versamento di queste sostanze nel m a r e 
(velocità del mezzo che t raspor ta questi mate
r ial i e qu ind i velocità di mescolamento con 
il mare) h a n n o g rande impor tanza . L'ossigeno 
non viene preso da l l ' a r ia , m a è l 'ossigeno di
sciolto ne l l ' acqua che funziona da ossidante. 
Perc iò bisogna vedere quale è la quant i tà di 
acqua di m a r e che viene interessata per ogni 
me t ro cubo di l iquido versato. Sono calcoli 
facili a farsi. 

CEVIDALLI. Avrei qualche perplessi tà sui 
vantaggi della separazione nel versamento 
del l 'acido solforico e del solfato ferroso. Se 
ho capito bene, professor Pass ino , lei insiste 
sul fatto che versando solfato ferroso da solo 
si avrebbe u n a p iù rap ida ossidazione e una 
formazione di flocculi p iù grossi . 

PASSINO. Ho detto che lo sversamento del 
solfato ferroso e quello del l 'ac ido solforico han
no esigenze diverse. Pa r t endo dal l ' ipotesi che 
vengano sversati separa tamente (ammesso e 
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non concesso) men t r e è oppor tuno che l 'acido 
sia disperso in modo da favori rne u n a r ap ida 
reazione con l 'a lcal ini tà de l l ' ambien te , per 
quanto r igua rda il solfato ferroso è oppor tuno 
non provocarne la dispers ione con mezzi mec
canici in quan to rompono il fiocco e, qu ind i , 
questo fiocco ha u n a velocità di sedimentaz ione 
minore perché ha d imens ioni p iù piccole. Uno 
scarico di questo tipo dovrebbe invece avve
nire ass icurandone la decantazione la p iù rapi 
da possibile in modo che le corrent i lo disper
dano su u n ' a r e a la più l imi ta ta possibile. 

CEVIDALLI. C'è u n al t ro aspetto. Il solfato 
ferroso se viene versato in superficie viene 
idrolizzato e ossidato. Ora abb iamo visto che 
la velocità di ossidazione è s t re t t amente pro
porzionale al pH. A pH 7,15, si ot t iene, ad 
esempio, u n a ossidazione completa in pochi 
m inu t i . A pH 6 l 'ossidazione è completa dopo 
due ore, e così via . Se si versa l 'acido solfori
co mescolato al solfato ferroso, l ' a n d a m e n t o 
del pH è tale da ass icurare u n depaupera 
mento insignificante del tenore di ossigeno, il 
che non so se sarebbe assicurato versando del 
solfato ferroso da solo. Questo lo a b b i a m o vi
sto in superficie, e avviene solo q u a n d o la di
luizione è tale da non aspor ta re p iù del 3 per 
cento dell 'ossigeno contenuto nel la zona dove 
avviene l 'ossidazione. 

PASSINO. L 'azione r iducente cont inua 
quando , nel f ra t tempo, il fiocco è decanta to . 
Questo è uno degli aspetti che va messo in 
ev idenza : cioè, in quest i casi, l 'azione r idu
cente si esercita sui fondali p iù bassi , che han
no un tasso di ossigeno p iù basso, in quan to 
non sono a contatto con l 'a tmosfera . Io par t i 
vo da l l ' idea che questa separazione portasse al 
t r a t t amento a te r ra dello scarico contenente 
solfato ferroso. Questa è u n a delle ipotesi da 
p rende re in considerazione. 

CEVIDALLI. Se si dovessero versare con
g iun tamente a v r e m m o u n a certa sicurezza, 
comprovata da dati sper imenta l i a l t ru i , i qua
li indicano che non si è m a i osservato u n de
p a u p e r a m e n t o super iore al 3 per cento o 5 per 
cento del l 'ossigeno contenuto ne l l ' acqua . 

PASSINO. Esp r imo perplessi tà sul la pos
sibili tà di r i p r o d u r r e in laborator io le condi
zioni de l l ' ambien te m a r i n o sotto questo pun to 
di vista. 

CEVIDALLI. In base ad alcuni esper imen
ti, effettuati a poppa della nave, si è osservato 

che il contenuto di ossigeno non ha p iù del 3 
pe r cento di deficit. 

P R E S I D E N T E . P u r essendovi tut te queste 
esperienze s t ran ie re , non vi è stato uno sforzo 
per ada t ta re le sper imentaz ioni alle condi
zioni del T i r reno e questo è il pun to centra le . 

CAGLIOTI. Il p rob lema è questo: il pro
fessor Pass ino suggerisce di non versare il 
solfato ferroso in m a r e e di t ra t ta r lo a te r ra . 
Credo che questo sia il p u n t o essenziale e per 
questo ci p reoccup iamo di p ropo r r e le var ie 
sper imentaz ioni a te r ra , a par te i p rob lemi 
de l l ' i nqu inamen to eventuale : la r imessa in ci
clo dei ma te r i a l i è u n p rob l ema di equi l ibr io 
fra popolazione e r isorse di ampio interesse 
sul p iano ecologico ed è p rob l ema che d iver rà 
s e m p r e p iù acuto, per la corre t ta e ut i le ge
stione dei rifiuti. 

P R E S I D E N T E . Nel per iodo da lei previs to 
- i nd ipenden temen te dal le p rocedure a m m i n i 
s t ra t ive - di sei mesi , r i t iene che sia possibile 
effettuare, seguendo le navi addet te allo sca
rico con mezzi adegua tamen te at t rezzat i , mi
sure di t ipo fisico-chimico e biologico e ri le
vazioni dei p a r a m e t r i oceanografici secondo 
u n p iano di r icerca pres tabi l i to e concordato 
da l l ' I s t i tu to idrografico della m a r i n a e dal 
CNR, ed even tua lmente da o rgan ismi inter
nazional i ? 

CAGLIOTI. Penso che sia facile: l ' Is t i tuto 
idrografico può beniss imo seguire la speri
mentaz ione nelle zone dove si versa il solfato 
ferroso. Occorre però conoscere in pa r t enza 
i p rob lemi degli equi l ibr i biologici e idrodi
namic i della zona. Se si cominciano infatti a 
fare degli s tudi di base quando già si ini
ziano le operazioni di scarico, m a n c a n o i dat i 
di r i fer imento . 

P R E S I D E N T E . Questa sua osservazione è 
metodologicamente impor tan te . 

CAGLIOTI. Occorre pe r tan to conoscere 
p r i m a del l ' in iz io delle operazioni , gli equi
l ibr i biologici e id rodinamic i della zona pre
scelta (correnti , equi l ibr i bentonici , plancto
nici , pescosità, ecc.). 

PANELLA. Il sugger imento del Pres iden te 
di seguire con ass idui tà queste navi che sca
r icano r i en t r a nei p r o g r a m m i del Labora tor io 
di idrobiologia; na tu ra lmen te , per ciò che è 
compat ib i le con la possibi l i tà di avere u n 
mezzo naut ico che, pera l t ro , è stata ass icurata 
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dal la Montedison stessa, che si è valsa di u n 
battel lo della società Micoper . 

Pe r quan to r i g u a r d a le cara t ter is t iche del
la zona sia dal pun to di vista della pescosità, 
sia dal pun to di vista biologico genera le , noi 
- come ho già detto p iù volte in questa sede 
- abb iamo iniziato uno s tudio ne l l ' ap r i l e del 
1971, per cui nel pross imo apr i le avremo com
piuto u n anno di r icerche. Vi è, qu ind i , qua
si u n anno di s tudi nel la zona, effettuati con 
u n a certa periodici tà , compa t ib i lmen te con i 
mezzi a disposizione. 

P R E S I D E N T E . Posso chiedere con qua le 
periodici tà ? 

PANELLA. Ogni mese e mezzo, o due 
mesi e ciò è sufficiente per r i levare le carat te
r is t iche fondamenta l i del la zona. 

Pe r quan to r i gua rda le biocenosi sui fon
dali di 1.400 o 1.500 met r i , oltre ad essere 
pa r t i co la rmente difficile farne un r i l evamento 
quant i ta t ivo , nel caso par t icolare sarebbe inu
tile, perché d o v r e m m o suppor re che i mate 
rial i che vengono scaricati precipi t ino lungo 
la vert icale sul fondo della zona che è s tata 
indicata . Cioè, fare biocenosi di fondo signifi
ca aver già stabil i to dove esa t tamente quest i 
mater ia l i vanno a deposi tars i . 

PASSINO. Ciò è prevedibi le con u n a certa 
appross imazione ? 

PANELLA. Mi s embra e s t r emamente dif
ficile impos ta re u n a r icerca e u n a sper imen
tazione a questo fine. 

Pe r quan to r i gua rda la pescosità della 
zona, sul la base delle notizie che abb iamo po
tuto raccogliere d i r e t t amen te o dagli o rgani 
competent i , posso dire che, t ra t tandos i di fon
dal i oscil lanti t ra i 400 e i 1.500 met r i , non 
sono f requentat i n o r m a l m e n t e da a lcun t ipo 
di peschereccio. Alcune ba rche operano in 
u n a zona a t t igua, a u n a o due migl ia da Ca
pra ia , dove nel le s tagioni adat te si reg is t rano 
forti concentrazioni di pesce azzurro . Non 
bisogna d iment ica re che si t ra t ta di u n a zona 
di m a r e comple tamente aper ta , dove è diffi
cile operare con qualsiasi t ipo di na tan te e 
dove anche la navigazione non è molto sicu
ra. Lo d imos t ra il fatto che noi incominciam
mo le nost re r icerche in questa zona util iz
zando na tan t i da dipor to . Poi , però , le condi
zioni ambien ta l i ci h a n n o costretto ad aumen
tare s empre di p iù il tonnel laggio del mezzo 
impiegato , sino ad a r r iva re a l l ' a t tua le nave , 
concessaci dal la società Montedison, la Pegasus 

della Micoper, nave che è lunga u n a settan
t ina di me t r i : sol tanto con questa r iusc iamo 
a lavorare in condizioni di t ranqui l l i t à . 

P R E S I D E N T E . Vorrei sapere se avete ma i 
avuto dei contat t i con il Saclant di Fiasche-
r ino (La Spezia) , che mi r isul ta essere in pos
sesso di questi dat i . 

PANELLA. No. 

PASSINO. Ho visto di recente due pub
blicazioni del CNR, cura te propr io da uno dei 
vostri r icercatori , che contengono molte no
tizie sul la pescosità della zona ed anche sulla 
vita di t ipi di fauna (come i cefalopodi) che 
non r i gua rdano d i re t t amente le at t ivi tà pe-
scherecce. Vi erano anche molte valutazioni 
sulle possibil i tà di interconnessione t ra que
sti t ipi di fauna s tanziale e quell i che inte
ressano d i re t t amente la pesca. Nelle car t ine 
r ipor ta te in queste pubbl icazioni , le zone alle 
qual i è stata estesa la r icerca coincidono per 
buona par te con quelle che sono state pre
scelte per lo scarico. Questo significa, qu ind i , 
che qualche informazione l ' abb iamo, e non 
mi pa re p ropr io che si t ra t t i di informazioni 
t ranqui l l izzant i . Se non al tro, è d imostra to 
che in quel la zona vi sono delle biocenosi, a 
proposi to delle qual i b isognerebbe va lu ta re le 
prevedibi l i conseguenze. 

PANELLA. F o r m e di biocenosi sono repe
ribi l i anche nelle zone abissali , e, qu ind i , è 
chiaro che noi sapp iamo a priori che ve ne 
sono anche su questi fondali . Il p rob lema , pe
rò, è quello di s tabi l i re l ' impor tanza di queste 
biocenosi di fondo r ispet to al p rob lema gene
rale , visto che non è facile, se non impossi
bile, va lu ta re esa t tamente su qual i fondali 
a n d r a n n o a deposi tars i i mater ia l i scaricati . 
Solo sapendo queste cose, infatti , sarebbe poi 
possibile va lu ta re eventual i dann i provocati 
dallo scarico dei mater ia l i . S iamo dell 'opi
n ione che sia molto più impor tan te va lu ta re 
i dann i che si provocano negli s trat i super
ficiali. 

P R E S I D E N T E . Su questo pun to anche 
l ' Is t i tuto idrografico della m a r i n a è sta>to 
molto vago, nel senso che ci ha detto di non 
avere a lcun elemento, non avendo compiuto 
s tudi in questa zona. È per questo che ho 
chiesto se erano stati presi contatt i con il 
Saclant che, a quan to pare , h a compiuto s tudi 
e r icerche nel la zona di m a r e che ci inte
ressa. 
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GAGLIOTI. Il Saclant è u n o rgan i smo 
della NATO ed è in relazione col Gomitato 
nucleare . 

PASSINO. In al t re circostanze ci h a n n o 
negato dei dati che ch iedevamo, invocando il 
segreto mi l i ta re . 

P R E S I D E N T E . Credo che non sia questo 
il caso: basta che l'Ufficio idrografico della 
m a r i n a o il CNR chiedano quest i dat i . Mi 
permet to di r i ch i amare la vostra a t tenzione 
sulla oppor tun i tà di i n t r ap rende re questa 
azione. 

GAGLIOTI. Il Saclant ha i suoi labora
tori a F iascher ino e credo abbia compiu to 
questi s tudi nel q u a d r o del la r icerca di u n 
luogo adat to per lo scarico dei rifiuti radio
attivi. Nel l ' ambi to di queste r icerche, il pro
fessor Schre iber h a scoperto che vi sono 
alcune specie m a r i n e che h a n n o lo scheletro 
composto di cristal l i di solfato di s tronzio. 
La. scoperta è s tata fatta nel corso di u n a ri
cerca in t rapresa per vedere fino a che pun to 
gli o rgan i smi m a r i n i assorbano lo stronzio 
radioat t ivo scaricato in m a r e . 

To rnando al pun to che ci interessa, vor
rei aggiungere che il p r o b l e m a fondamenta le 
è di scoprire se vi possano essere delle rela
zioni t ra le biocenosi e lo stato di pescosità 
della zona di m a r e interessata p iù o m e n o 
d i re t tamente . A noi infatti non interessano 
le conseguenze di re t te sul la pescosità, quan to 
piuttosto quel le sul la catena completa . Se si 
dovesse s tabi l i re che non vi è nes suna rela
zione t ra le biocenosi di fondo e la pesco
sità, al lora il p rob l ema cadrebbe . 

PANELLA. Confermo che le biocenosi 
di fondo sono c o m u n q u e impor tan t i per lo 
studio di u n ambien te . Bisogna però tenere 
presente che in questo caso le biocenosi di 
fondo, oltre ad essere difficilmente s tudiabi l i , 
ve r r anno interessate solo m i n i m a m e n t e dallo 
scarico dei mater ia l i . La nos t ra a t tenzione 
deve qu ind i essere a p p u n t a t a sopra t tu t to sui 
popolament i degli s trat i superficiali del m a r e , 
e credo che qualcosa a questo proposi to po
trebbe dircela anche il professor Genovese, 
che è un esperto di questo settore. 

PASSINO. Credevo di aver capito questa 
ma t t ina dal la r isposta del professor Bacci che, 
data quel la profondi tà , non vi dovesse essere 
una relazione t ra lo stato del fondo e la pe
scosità. 

P R E S I D E N T E . Prego il professor Geno
vese e il professor Paolet t i di r i m a n d a r e le 
loro r ichieste di precisazioni a doman i mat
t ina, q u a n d o sarà il loro tu rno ; abb iamo abu
sato della cortesia del professor Gaglioti, che 
10 r ingraz io v ivamente pe r il suo in tervento , 
che è stato sotto mol t i aspett i chiarificatore 
pe r i nostr i lavori . 

Prego il dottor Russoli l lo, che r appresen ta 
11 Minis tero del bi lancio e della p r o g r a m m a 
zione economica, di e spr imere il pun to di vista 
del dicastero al quale appar t iene . 

RUSSOLILLO. Mi l imi terò esc lus ivamente 
a considerare la posizione di ques ta p rodu
zione in relazione al p r o g r a m m a di p romo
zione per l ' i ndus t r i a chimica . 

Il CIPE ha approvato il 6 d icembre 1971, 
sul la base di u n r appor to presenta to dal-
l ' I S P E (Istituto di s tudi per la p r o g r a m m a 
zione economica) , tale p r o g r a m m a , che si ar
ticola in u n ins ieme di o r ien tament i general i 
e in specifici proget t i operat ivi (relativi ri
spe t t ivamente alla chimica di base, alle fi
b re , alla ch imica fine, al la pa rach imica , alla 
r icerca indus t r ia le in campo chimico) . 

Il CIPE ha in tanto approva to gli orienta
men t i genera l i e la p r i m a pa r t e del proget to 
che si riferisce al la pe t ro lch imica , m e n t r e 
sono in fase di e laborazione gli a l t r i proget t i . 

Gli o r ien tament i genera l i sono ind iv idua t i : 
nel la razional izzazione degli impian t i del la 
ch imica di base, p revedendo il coord inamento 
degli invest iment i ; in u n a promozione att iva 
per lo svi luppo della ch imica fine e della pa
rach imica . 

È stata da t a la pr ior i tà cronologica al pro
getto relat ivo alla pe t ro lchimica , e - p iù spe
cificamente - al s is tema di produzioni che fa 
capo allo steam-cracker del la virgìn-naphta e 
ai loro der ivat i . Tale pr ior i tà cronologica de
r iva : da l l ' u rgenza di fornire al CIPE cr i ter i 
per la va lu taz ione dei p r o g r a m m i di investi
men t i di notevolissime d imensioni ; dal l 'es i 
genza di coordinare gli inves t iment i di u n 
settore ad al ta intensi tà di capitale; dai t empi 
l ungh i r ichiest i fra decisione di inves t imento 
e rea.lizzazione de l l ' impian to (due-tre ann i se 
ne l l ' ambi to di u n centro esistente, quat t ro
c inque se si p revede la creazione di u n nuovo 
centro) . 

Nel l 'anal is i che sta alla base del pro
getto è stato infatti r i levato come in Ital ia 
la d ispers ione dei centr i pe t ro lchimici auto-
sufficienti costituisca u n fattore di debolezza 
sopra t tu t to se si considera l ' esper ienza euro
pea. Ne l l 'Europa nord-occidentale e nel la 
F ranc i a mer id iona le , si s tanno infatti c reando 
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fra i centr i pe t ro lchimic i del le ret i di inter
connessione per il t raspor to di u n a delle p r in 
cipali p roduzioni di base, l 'e t i lene. 

Tenendo presente le implica.zioni di que
sta anal is i in relazione al la nos t ra indus t r i a 
chimica , il proget to fìssa due diret t ive gene
ra l i : la razional izzazione dei centr i esistenti 
por tandol i a d imens ioni adeguate e la crea.-
zione di u n ' a r e a di concentrazione della pe
t rolchimica. L ' a rea prescel ta è quel la sicilia
na, dove si sono ri levate compless ivamente le 
maggior i oppor tun i tà (elevatissima capacità di 
raffinazione, presenza di u n a più r i levante ca
pacità degli impian t i pet rolchimici , eccetera). 

At t raverso la creazione di questa a rea si 
spezzerà la tendenza all 'autosufficienza da 
pa r te delle imprese , si po t rà pe rven i re ad u n 
migl iore d imens ionamen to delle iniziat ive e 
si po t rà ga ran t i r e u n uso p iù efficiente del 
capitale . 

Penso possano in teressare questo Gomi
tato le implicazioni di questo progetto per 
quan to concerne la tutela de l l ' ambien te . Pos
sono segnalars i due aspett i . 

Il p r i m o è rappresen ta to dal fatto che la 
real izzazione di u n ' a r e a di concentrazione 
permet te di affrontare, in t e rmin i di s is tema, 
la difesa de l l ' ambien te , in par t icolare , con 
la possibi l i tà di prevedere la ut i l izzazione in 
comune di impian t i di d e p u r a m e n t o , di crea
zione di adeguate in f ras t ru t ture . 

Il secondo aspetto è rappresen ta to dal 
modo come è stato t ra t ta to il caso della tute la 
di Venezia. 

Pe r l ' a rea de l l ' I ta l ia nord-or ienta le , fon
da ta sui centr i di Marghe ra , Mantova e Fer
r a r a (fra loro interconnessi) , la real izzazione 
di nuovi impian t i a M a r g h e r a è s tata vinco
lata alle indicazioni della a t tuat iva per la tu
tela di Venezia. Ove vi fossero ostacoli per 
il r addopp io dello steam-cracker, si p revede 
infatti che dovrà provveders i alla creazione 
di uno steam-cracker, necessario per lo svi
luppo de l l ' a rea nord-or ienta le in zona diver
sa, da localizzarsi nel pieno rispetto del la 
tutela ambienta le . 

E n t r a n d o nel t ema specifico del biossido 
di t i tanio, devo d i re che tale prodot to non è 
compreso nel p r o g r a m m a della pe t ro lchimi
ca, perché non è u n prodot to petrolchimico, 
m a u n prodot to di ch imica inorganica e il 
suo svi luppo si collega soprat tu t to alle pro
spett ive dei settori del la pa rach imica . 

Infatt i , gli impieghi maggior i del biossi
do di t i tanio r i g u a r d a n o per il 58 per cento 
le vernici , per il 12 per cento le mate r ie pla
st iche, 10 per cento la car ta , 5 per cento 
g o m m a , 3 per cento smal t i e fibre tessili, 

2 per cento inchiostr i . Sono percentua l i di 
impiego non dissimil i da quelle r iscontrate 
nella s i tuazione europea. 

Come ho p r i m a riferito, i progett i rela
tivi alla ch imica e quell i relativi alla chimi
ca fine sono a t tua lmente in fase di elabora
zione. Si t ra t ta dei settori in cui si ravvisa 
la necessità di u n vasto impegno di promo
zione in quan to presentano migl ior i prospet
tive di reddi t ivi tà e di occupazione. Il loro 
svi luppo è però condizionato dal l 'esis tenza 
di s t ru t tu re di r icerca, di capacità impren
ditorial i , di reti commercia l i e di assistenza 
tecnica. Non è qu ind i ipotizzabile che si 
possa rovesciare u n a si tuazione di relat iva 
arre t ra tezza, in cui , in generale , si t rovano 
le nostre imprese r ispetto a quel le dei paesi 
ch imicamente p iù evoluti . 

Occorre qu ind i un impegno gradua le e se
lettivo. Si t ra t ta cioè di pun t a r e sulle pro
duzioni di pa rach imica , che presentano im
pegni di r icerca re la t ivamente meno grossi 
e su quelle produzioni di chimica fine, in 
cui, nelle condizioni della nostra indust r ia , 
si in t ravvedono concrete prospett ive. 

Il consumo di biossido di t i tanio in Italia 
è valuta to in 56 mi la tonnellate nel 1970 (si 
s t ima che nel 1971 si sia realizzato u n au
mento di 5 o 6 mi la tonnellate) . Questo dato 
va confrontato con le 76 mi la tonnellate di 
consumo in Franc ia e le 129 mi la tonnellate 
in Germania , nonché le 135 mi la del Regno 
Unito. In questi paesi con una indus t r ia chi
mica p iù ar t icolata r ispetto alla nostra, que
sto prodot to è d u n q u e consumato in m i s u r a 
maggiore . Si t ra t ta di uno dei tant i indici 
della relat iva ar re t ra tezza del la nostra indu
str ia ch imica meno presente nelle produzioni 
che r ichiedono maggiore impegno. Pe r quan
to r i gua rda le ipotesi che si fanno circa il 
consumo i tal iano, tenendo conto della possi
bil i tà di espansione della pa rach imica si sti
m a il seguente andamen to : 78 mi la tonnel
late nel 1975 e 110 mi la nel 1980. Quindi i 
nostr i consumi dal 1970 al 1980 dovrebbero 
raddopp ia re secondo un ' ipotes i che h a come 
presupposto uno svi luppo delle produzioni 
pa rach imiche . 

La produzione di biossido di t i tanio, in 
quan to tale, va però considerata come una 
produzione di base, di t ipo « pesante ». 

Vi sono due tipi di impian to del biossido 
di t i tanio: quello via zolfo e quello via cloro. 
Per quan to r i gua rda il p r i m o vi sono pro
blemi di d is t ruzione di scorie, p rob lema che 
questo Comitato sta affrontando; l ' impian to 
via cloro non solo non presenta tale proble
ma, m a è p iù vantaggioso dal lato della strut-
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tura dei costi. Pe r questo t ipo di impian to 
esistono p rob lemi però per il r epe r imen to 
della ma te r i a p r i m a rappresen ta ta dal ru t i 
lo, minera le che non si t rova agevolmente e 
costituisce u n ostacolo alla real izzazione di 
impiant i a t t raverso questo processo. La si
tuazione degli impian t i a t tua lmen te in fun
zione in Ital ia è la seguente : vi è l ' impian to 
della Montedison di Spinet ta Marengo (35.000 
tonnellate a l l ' anno) che lavora a t t raverso il 
processo via solfato, vi è quel lo di Bovisa 
che ha u n a capaci tà p rodut t iva di 10.000 ton
nellate a l l ' anno . Compless ivamente la nost ra 
capacità si aggi ra in torno alle 55.000 tonnel
late. È stato in tanto u l t ima to l ' impian to di 
Scarl ino, men t r e è previs ta la ch iusu ra di 
quello di Bovisa. Con l ' en t ra ta in funzione 
de l l ' impian to di Scar l ino si ve r rebbe a rea
lizzare u n a capaci tà p rodut t iva di circa 100 
mi la tonnellate. 

Occorre poi tener presente che vi sono due 
progett i , en t r ambi già decisi, per l ' instal la
zione nei pross imi anni di u n impian to a 
Por to Torres con u n a capaci tà p rodut t iva di 
15 mi la tonnel late , e di u n impian to della 
stessa Montedison che ve r rà real izzato a 
Pr iolo con u n a capaci tà p rodut t iva di 33 mi l a 
tonnellate e che impiegherà il processo via 
cloro. Se si confronta la s i tuazione della of
ferta con quel la del consumo in terno dal 
pun to di vista quant i ta t ivo , si deduce che 
con l ' en t ra ta in funzione de l l ' imp ian to di 
Scarl ino si ve r rebbe a creare u n sostanziale 
equi l ibr io nel medio e lungo periodo. 

P R E S I D E N T E . Dall 'esposizione dei fun
zionari del Minis tero della m a r i n a mercan
tile è emersa l ' indicazione oltre che de l l ' im
pianto di Por to Torres , di al t r i impian t i a 
Por to Vesme e a Sant 'Ant ioco. 

RUSSOLILLO. Si t ra t ta sopra t tu t to di con
s iderare le specifiche di purezza del prodot to . 

È questo u n tema r i levante nella elabora
zione del p r o g r a m m a della pa rach imica . Pe r 
lo svi luppo di queste produzioni è infatti ne
cessario u n a disponibi l i tà di prodott i di base 
soddisfacente, non solo dal pun to di vista 
quant i ta t ivo, m a soprat tu t to dal pun to di vista 
qual i tat ivo. 

Nella m i su ra in cui l ' impian to di Scar l ino 
migl iora la disponibi l i tà di g a m m e di biossido 
di ti tanio, si può r i tenere che esso rafforza 
la s t ru t tu ra della nostra indus t r i a chimica . 

Se, per adeguare l ' impian to ad esigenze 
di tu te la ambien ta le (si fa l ' ipotesi di un 
progetto per il t ra t tamento del solfato di 
ferro), si verificasse u n r i t a rdo ragionevole 

ne l l ' en t r a t a in funzione, ciò sarebbe ammes
so da l l ' a t tua le s i tuazione fra d o m a n d a e of
ferta. 

Na tu ra lmen te si dovrebbe t ra t t a re di un 
per iodo non molto lungo . Ovviamente tale 
vincolo dovrebbe essere fatto valere nei con
fronti del la real izzazione dei p r o g r a m m i , da 
pa r t e di a l t re imprese . 

D 'a l t r a par te , occorre anche considerare 
che, ove tutt i gli impian t i decisi, m a non 
ancora real izzati , ent rassero in funzione nei 
pross imi due-t re ann i , si ve r rebbe cer tamen
te a creare u n eccesso di capacità non solo 
r ispet to alle possibi l i tà di assorb imento della 
d o m a n d a in terna , m a anche di quel la estera. 
Va infatti considerato che l ' i ndus t r i a chimi
ca dei paesi de l l 'Eu ropa occidentale è già ora 
forte esportat r ice di biossido di t i tanio. Non 
s e m b r a realistico prevedere trends di svi lup
po del l 'espor tazione pa r t i co la rmen te sostenut i . 

Ne consegue qu ind i la necessità di sca
gl ionare nel t empo l ' en t ra ta in funzione de
gli impian t i , p revedendo even tua lmente la 
con temporanea ch iusu ra di quell i ammor 
tizzati . 

A queste considerazioni occorre aggiunger
ne una di cara t tere generale . È evidente che 
la real izzazione degli inves t iment i è sogget
ta ad u n a r igorosa valutazione dei loro ef
fetti su l l ' amb ien te e sul la loro tol lerabi l i tà . 
Si t ra t ta di e lement i , che si pongono come 
vincoli per la real izzazione degli impian t i . 

S e m b r a oppor tuno infine segnalare come 
il proget to di p r o g r a m m a economico nazio
na le 1971-75 pone ch i a r amen te l 'obiettivo del
la tutela ambien ta le , sia p revedendo specifi
che normat ive che p roponendo progett i ope
rat ivi volti ad affrontare i p iù r i levanti aspet
ti del p rob lema . 

P R E S I D E N T E . La r ingrazio per la sua 
esposizione che ci ha fornito il quad ro della 
s i tuazione di questo impor tan te settore del
l ' i ndus t r i a chimica nazionale , nel quale an
che questi s tabi l iment i e quest i tipi di pro
duzione si inseriscono. 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Desidero ap
profittare della presenza di u n rappresen tan te 
del Minis tero del bi lancio e della p r o g r a m m a 
zione per sot tol ineare che nel campo della 
conservazione ambien ta le si dovrà met ter in 
conto u n aumen to dei costi. Si t ra t ta qui 
di u n caso tipico perché , p u r essendosi adot
tat i dei sistemi che, a quan to pare , sono al
l ' avanguard ia , esiste per l ' I talia il grave in
conveniente di essere bagna la sol lanío dal 
Mar Medi ter raneo, un m a r e mala to che noi 
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s iamo interessal i a sorvegl iare . Ciò significa 
che l ' i ndus t r i a i ta l iana si t rova in u n a situa
zione di sfavore r ispet to a l l ' i ndus t r i a di al
tr i paesi : è prevedibi le , qu ind i , che nel giro 
di pochi ann i si a r r iv i ad u n blocco comple
to, cioè al la assoluta proibizione di scar icare 
in m a r e acque di rifiuto. Un tale o r ien tamen
to impl icherebbe u n aumen to dei costi, da 
fronteggiare in qua lche modo, ed u n a impo
stazione dei p rob lemi in t e rmin i internazio
na l i . A questo proposi to però desidero rile
vare che, molto p robab i lmen te , u n indir izzo 
di questo genere sarà diffìcilmente accettato 
da al tr i paesi che si affacciano sul l 'Oceano. 
Inol t re , dal p u n t o di vista delle decisioni ma
croeconomiche, io sono del l 'avviso che sareb
be oppor tuno perven i re alla configurazione di 
u n nuovo t ipo di d o m a n d a posto da l la con
servazione de l l ' ambien te : occorrerebbe cioè 
prevedere u n a indus t r i a specializzata, m i r a n 
te a e l iminare ove possibile gli i nqu inamen t i 
già esistenti . 

CAGLIOTI. Dal la esposizione del dottor 
Russoli l lo è emerso che nel la nuova produ
zione di biossido di t i tanio era previsto un 
impian to a rut i lo . Ora, se u n nuovo impian
to fosse fatto dal rut i lo , p ra t i camente l ' in
qu inamen to sarebbe t rascurab i le perché si 
formerebbe c loruro di t i tanio che, per idro
lisi, da rebbe biossido di t i tanio del t ipo ru
tilo con un potere coprente migl iore e non 
si av rebbero res idui nocivi perché il cloro 
pot rebbe essere r imesso in ciclo. 

RUSSOLILLO. A questo proposi to pa re 
che esistano però oltre ai p rob lemi de l l ' ap
provvig ionamento del rut i lo, anche quel l i 
relativi alla messa a pun to del procedi
mento . 

CAGLIOTI. Si t ra t ta c o m u n q u e di p ro 
blemi superabi l i . Se invece del rut i lo fosse 
impiegata l ' i lmeni te (che costituisce la ma
teria p r i m a per l ' impian to di Scarl ino) allo
ra r i m a r r e b b e sempre il p rob l ema del cloru
ro ferrico. Cioè invece di avere un res iduo 
di acido solforico e solfato ferroso, avrem
mo c loruro ferrico; però in questo caso l 'eli
minaz ione del res iduo (cloruro ferrico) ri
su l terebbe p iù semplice , in quan to col vapor 
d ' acqua si po t rebbe t ras formare in acido 
cloridrico e ossido di ferro pur i ss imo. Il cloro 
r i en t re rebbe sempre in ciclo. 

P R E S I D E N T E . Ver rebbe realizzato uno 
s tab i l imento col s is tema via cloro ? 

RUSSOLILLO. Na tu ra lmen te , la Monte-
dison dovrà r isolvere il p rob lema de l l ' approv
vig ionamento del minera le ; essa tut tavia ri
tiene di poter r isolvere tale p rob lema. 

Da quan to mi r isul ta , l ' impian to via cloro 
è stato messo a pun to al l 'es tero successiva
mente alla proget tazione de l l ' impian to co
strui to a Scar l ino. Si potrebbe forse aggiun
gere la convenienza de l l ' impresa a localiz
zarsi accanto ad u n impian to di acido solfo
rico, che sfrutta le min ie re di pir i te . Ritengo, 
comunque , che l 'e lemento decisivo sia stato 
la non disponibi l i tà del processo e della 
mate r ia p r ima , nel momento in cui veniva 
presa la decisione di real izzare l ' impian to di 
Scar l ino. 

P R E S I D E N T E . Dottor Cevidalli , a l l ' inizio 
della proget tazione de l l ' impian to di Scarl ino 
era stata vent i la ta anche la possibil i tà di un 
procedimento via cloro ? 

CEVIDALLI. Sì, noi abb iamo iniziato la 
r icerca su questo procedimento nel 1966. Al
l ' inizio si pensava di fare a Scarl ino u n im
pianto, composto di u n a sola linea, come 
temporaneo , in attesa di u n t rapasso al pro
cesso via cloro. La cosa è stata discussa in 
sede di società Montedison, vi sono state delle 
valutazioni profonde e delle opinioni contra
stanti . Nel f ra t tempo la r icerca si è conclusa 
posi t ivamente (è costata qualcosa come 4 
mi l ia rd i di lire) finanziata in par te da u n a 
società amer icana la quale aveva affidato -
con t ra r i amente a quan to avviene normal 
mente - a noi la r icerca stessa, par tec ipando 
con un cont r ibuto spese ed avocando a sé la 
messa a pun to finale del prodotto, in quan to 
il mater ia le che esce da l l ' impian to non è an
cora finito e deve essere r icoperto di sostanze 
finissanti. Questa operazione è senz 'a l t ro deli
cata, ma meno impor tan te rispetto al processo 
nel suo complesso. 

Come ho detto, le r isul tanze sono state 
positive, m a non si è potuto cont inuare per 
mancanza assoluta di rut i lo anche artificiale. 

P R E S I D E N T E . Il professor Caglioti aveva 
accennato alla possibil i tà di appl icare quel 
procedimento alla i lmenite . 

CEVIDALLI. Esiste la possibil i tà di tra
s formare la i lmenite in rut i lo sintetico. Infatt i , 
vi è stato u n notevole fiorire di iniziative ri-

| volte in questo senso, m a vi sono stati anche 
I dei notevoli fa l l imenti : non esiste un proce-
I d imento indust r ia le . Comunque il discorso 
1 circa questa possibili tà esiste sempre; il pros-
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simo ampl i amen to pot rebbe essere fatto an
che in questo senso. 

P R E S I D E N T E . Nella decisione h a influito 
anche la possibil i tà di s f ru t tamento delle 
miniere di pir i te nella zona ? 

CEVIDALLI. F r a n c a m e n t e non lo so, m a 
ri tengo di no. Se fosse stato disponibi le del 
ruti lo, sintetico o na tu ra le , non ci sa rebbero 
stati dubb i circa l 'a t tuazione del p roced imento 
in quan to esso rappresen ta la via più m o d e r n a 
ed anche più economica. 

PASSINO. Vorrei chiedere al dottor Russo-
lillo, scusandomi per non aver assistito fin 
dal l ' in iz io alla sua esposizione, se egli ha 
par la to degli aspetti del p iano circa la que
stione ambien ta le e circa l 'esigenza della con
servazione del Medi te r raneo come elemento 
s t ru t tu ra le di un certo assetto de l l ' I ta l ia e in 
modo par t icolare del Meridione. 

RUSSOLILLO. Ho messo in ri l ievo come 
la tutela de l l ' ambien te rappresen t i u n vincolo, 
cui devono conformars i le decisioni di poli
tica indus t r ia le e la real izzazione di questo o 
di que l l ' impian to . Cer tamente il p rob l ema del
la tutela del Medi te r raneo è stato posto in 
evidenza nel documento di p iano che l ' I S P E 
e il Minis tero del bi lancio e del la p rog ram
mazione h a n n o elaborato in quest i mesi . È 
chiaro che esiste anche l 'esigenza di realizza
re una collaborazione in ternazionale . È evi
dente infatti che questo tipo di tutela è val ido 
essenzialmente q u a n d o si creino delle regole 
in te rnaz iona lmente r iconosciute. A questo pro
posito va considerato che esistono due proget
ti: uno relat ivo ad u n accordo fra l ' I ta l ia , la 
Franc ia e il P r inc ipa to di Monaco per quan to 
si riferisce ad u n a certa fascia del Mediter
raneo; u n al tro relativo alla tutela de l l 'Adr ia
tico con la Jugoslavia . In sede OCDE, si sta 
inoltre s tud iando l 'oppor tun i tà di u n proget to 
che r iguard i tut to il bacino del Medi te r raneo . 

Rispondendo poi alle al t re domande , debbo 
precisare che è stato preso in esame, nella 
fase di e laborazione, il p rob lema genera le 
della difesa na tu ra le sia come obiettivo in se 
stesso sia come necessità der ivante dal fatto 
che questo obiettivo possa essere considerato 
come pun to di r i fer imento per l ' o r ien tamento 
di attività produt t ive . Non si t ra t ta ce r tamente 
di un p rob lema di facile soluzione, in quan to 
non si passa da una s t ru t tu ra p rodut t iva indi
rizzata da consumi pr ivat i , che ev identemente 
non possono essere compress i improvvisa
mente , ad una s t ru t tu ra at t ivata dal le g rand i 

esigenze della vita civile. Si t ra t ta di u n pro
cesso di e laborazione anal i t ica e di progetta
zione su casi specifici. Molti p rob lemi rela
tivi alla tutela de l l ' ambien te na tu ra l e pos
sono certo r appresen ta re u n momen to di 
at t ivazione della d o m a n d a di specifici prodot t i 
indus t r ia l i . 

T r a l 'a l t ro, ne l l ' ambi to della stessa indu
str ia chimica , l ' impor tanza che possono avere 
produzioni an t i - inqu inamento è notevole. È 
noto, ad esempio, come negli Stati Unit i 
da questo pun to di vista si s t iano por tando 
avant i notevoli impegni dal lato delle stesse 
imprese nei confronti del p rob lema del l ' in
qu inamen to . Na tu ra lmen te , si t ra t ta di u n a 
quest ione complessa, che non credo sia il caso 
eli t ra t ta re in questa sede. Vorre i però assicu
ra re l 'onorevole Mussa Ivaldi Vercelli che que
sto è uno dei temi central i delle nostre ricer
che. D 'a l t ra par te , anche il documento che 
sta alla base del P r o g r a m m a 1971-75, cioè il 
« Proget to '80 », pone, in t e rmin i di orienta
mento generale , p ropr io il p rob lema della ne
cessità di or ientare g r a d u a l m e n t e la s t ru t tu ra 
p rodut t iva verso la soluzione dei g rand i pro
blemi della crescita civile, qual i appun to 
quelli di cara t tere ambien ta le . Da tale pun to 
di vista, qu ind i , posso ass icurare che, a lmeno 
per quan to r i g u a r d a l 'e laborazione tecnica e 
cu l tura le , concreti sforzi si s tanno compiendo 
in questa direzione. 

Na tu ra lmen te , perché il discorso possa as
s u m e r e u n significato operat ivo è necessario 
che venga por ta to in t e rmin i il p iù possibile 
anal i t ic i , e che le scelte de l l ' az ione pubb l ica 
in tut te le sue art icolazioni , e delle imprese , 
s iano coerenti con questo obbiett ivo. 

P R E S I D E N T E . Un esperto m i chiede di 
r ivolgere due d o m a n d e assai brevi al dottor 
Russoli l lo. 

La p r i m a è la seguente : desidero sapere 
se, in sede di va lu taz ione del merca to che 
quest i p igment i o sostanze coloranti h a n n o o 
a v r a n n o nei pross imi anni , è stato tenuto con
to dei possibil i contraccolpi der ivant i dal le 
decisioni che si s tanno p r e n d e n d o in a lcuni 
paesi esteri a proposi to della proibiz ione di 
a lcuni component i , come i b r i l l an tan t i . 

In secondo luogo, vorre i sapere se il bios
sido di t i tanio, ot tenuto con i due procedi
men t i indicat i può essere di qua lche interesse 
per la p roduz ione di t i tanio metal l ico, oppu
re se il processo recen temente messo a pun to 
in Svizzera è l 'unico che abbia qua lche inte
resse eia questo pun to di vista. In effetti il 
t i tanio metal l ico ha ev identemente un inte
resse p iù vasto. 
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RUSSOLILLO. Ri tengo che si t rat t i di due 
produzioni diverse. C o m u n q u e sarebbe oppor
tuno sent i re il pa re re di u n tecnico del set
tore. Sono stati effett ivamente presenta t i in 
passato dei progett i che prevedevano la p rodu
zione sia di biossido di t i tanio, sia di t i tanio 
metal l ico: m a nello stesso s tabi l imento , non 
nello stesso impian to . Si t ra t tava , per quan to 
r i gua rda il t i tanio metal l ico, di p roduz ion i 
molto sper imenta l i , che r ichiedevano la crea
zione di laborator i di sper imentaz ione . Tut ta
via, tali progett i non h a n n o più avuto corso, 
anche se non è escluso che lo abbiano in futu
ro. Una in te rd ipendenza , come avviene per 
molte produzioni ch imiche e certe economie, 
vi può essere. Ho però l ' impress ione - salvo 
sent i re il pa re re di u n esperto - che si t ra t t i 
di due linee abbas tanza ind ipendent i . 

Pe r quan to r i gua rda il p rob l ema del l ' ado
zione di mi su re an t i - inqu inan t i ne l l ' impiego 
dei colorant i , si è tenuto presente nel la indi
viduazione di un trend di sv i luppo del consu
mo di biossido di t i tanio, p r i m a riferita, che 
non si prevede che gli effetti delle m i s u r e di 
sa lvaguard ia prevedibi l i non sa r anno tali da 
rappresen ta re u n freno al r agg iung imen to di 
quei livelli di consumo. 

GAGLIOTI. Per p r e p a r a r e il t i tanio me
tallico, si fa l 'elet trolisi di u n cloro t i tanato 
oppure meglio, la r iduzione del c loruro con 
magnes io . Quindi , l ' abb inamen to degli im
piant i di c loruro di t i tanio e di t i tanio può 
essere realizzato in prat ica . Però il pun to è 
questo: il t i tanio, in Italia, qua le merca to 
pot rebbe avere oggi ? Bisogna r icordare che 
un p rob lema analogo, quan to ad util izzazio
ne, esiste anche per il silicio. 

Il secondo p rob lema su cui vorrei da re u n 
ch ia r imento è quello a cui è stato accennato 
re la t ivamente alla migl iore qual i tà del rut i lo 
artificiale r ispet to a l l ' ana tas io che si ott iene 
come prodot to p r i m a r i o dal l ' idrol is i di solu
zioni solforiche. La differenza è ques ta : con 
il processo al cloro si ha u n rut i lo che h a 
potere coprente super iore a quello de l l ' ana-
tasio che der iva dal processo al solfato. Quin
di p u r t ra t tandosi in a m b e d u e i casi di ossido 
di t i tanio, il potere coprente è diverso. Sareb
be prefer ibi le il processo al cloro; però, l ' im
pianto di Scar l ino è quello che è, ed o rma i 
non possiamo t ras formar lo . Quando si giun
gesse alla real izzazione di u n nuovo impian to 
al cloro, si pot rebbe p rendere in considera
zione questa ipotesi. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dottor Russo-
lillo per la sua esposizione, ed il professor 

Caglioti per le sue precisazioni . Prego ora il 
min is t ro p lenipotenziar io Calenda che rap
presenta l 'Amminis t raz ione degli Esteri di 
esporre il pun to di vista del dicastero cui ap
par t iene . 

CALENDA. Vorrei innanzi tut to r icordare 
le ragioni per le qual i il Minis tero degli esteri 
si occupa di quest ioni , che a p r i m a vista po
t rebbero s e m b r a r e estranee alla sua compe
tenza. La ver i tà è che quando l 'Organizzazione 
delle nazioni uni te ha cominciato a d ibat tere 
questi p rob lemi , sotto la spinta di a lcuni 
paesi oceanici, come gli Stati Unit i , il Canada 
e la Gran Bretagna, o pa rz ia lmente oceanici, 
come la Svezia, il min is t ro degli esteri (che 
già a quel t empo era l 'onorevole Moro), prese 
l ' iniziat iva di creare u n a commissione inter
minis ter ia le per d iba t te re tali p rob lemi e cer
care di de l ibare la s i tuazione i ta l iana in sede 
in ternazionale e quel la in ternazionale in sede 
in terna . 

Dal 1969, anno in cui fu creata tale com
missione - che pera l t ro , dal pun to di vista 
del dir i t to ammin i s t ra t ivo non è ancora isti
tuzional izzata - mol te al t re organizzazioni in
ternazional i h a n n o cominciato ad affrontare 
l ' a rgomento : a par te le organizzazioni dipen
dent i , come agenzie specializzate, delle na
zioni uni te (come l 'UNESCO, la FAO e 
l 'IMGO, cioè l ' is t i tuto di consultazione inter
governat iva marittima.) al tr i o rganismi h a n n o 
operato in questo campo. La NATO ha costi
tuito un apposito comitato « La sfida della 
civiltà m o d e r n a », per s tudiare il p roblema; 
l 'OCSE che, a Par ig i , esamina l ' a rgomento 
sotto il profilo economico; sarebbe da ci tare, 
a fianco di al t re numerose organizzazio
ni, par t ico la rmente la Commissione econo
mica europea. Ora, negli u l t imi due anni , 
sono stati presi o sono in preparaz ione in 
campo in ternazionale molt i p rovvediment i 
a l la cui formazione l ' I ta l ia concorre alacre
mente sentiti i Minis ter i e i competent i e 
più autorevoli o rgan ismi scientifici del Paese. 

Il p r i m o di tutt i è stato quello di progetta
re la conferenza di Stoccolma, che si ter rà nel 
g iugno pross imo (e a questo proposito noi 
abb iamo costituito un g ruppo di lavoro per 
p r e p a r a r e il contr ibuto italiano) e per la qua
le si sono avute già t re r iunioni p repara tor ie 
in sede in ternazionale , sia a Ginevra che a 
New York . A presc indere da questo g ruppo 
di lavoro per s tud ia re tali quest ioni , ci sono 
altri g ruppi di lavoro per e saminare il proble
ma delle acque, quello demografico, quello 
de l l ' i nqu inamen to atmosferico e quello eco-
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nomico, assieme a var i a l t r i , e ques ta è anche 
la ragione per la quale io mi trovo qu i . In
fatti p ra t i camente in queste r iun ion i , con la 
assistenza degli esperti del caso, cerco di di
fendere la posizione i ta l iana . 

Pe r quanto r i gua rda ciò che per questi pro
blemi si è fatto in campo in ternazionale , devo 
dire che in relazione ai p rob lemi del m a r e e 
a l l ' i nqu inamen to m a r i n o ci sono due conven
zioni sul dumping, cioè il r igetto a m a r e dei 
rifiuti tossici. Di questi proget t i di convenzio
ne uno è su scala mondia le , e dovevano per
fezionarlo nel novembre scorso a Ot tawa. Ma 
ment re s tavamo quasi per g iungere ad u n a de
finizione della convenzione, sono sorte delle 
difficoltà, in quan to sembrava che il Canada 
volesse inser i re nel la convenzione dei pr inc ìp i 
che noi, come pu re al t r i paesi del Medi te r ra
neo, t emevamo coinvolgessero a lcuni pr inc ìp i 
di dir i t to mar i t t imo da noi non condivisi , e 
che in un certo senso potevano preg iud ica re 
la conferenza sul dir i t to del m a r e che avrà 
luogo a Ginevra nel 1973. Perc iò questa con
ferenza sul dumping è r imas ta in sospeso, e 
ne r ipa r l e remo a New York nel marzo pros
simo. 

Nel f ra t tempo, i paesi del nord Atlant ico 
e cioè p ra t i camen te tut t i i paesi scandinavi , 
l ' Inghi l te r ra , la Franc ia , la German ia e la 
Spagna , h a n n o concluso u n a convenzione sul 
dumping e s t r emamente restr i t t iva, più re
str i t t iva di quel la pa t roc ina ta dal l 'ONU e di 
cui ho p r i m a par la to . 

Ci ven iamo qu ind i a t rovare in questa si
tuaz ione : che il Medi te r raneo è comple tamen
te scoperto; esso che, come il Baltico, è uno 
dei ma r i p iù a m m a l a t i de l l ' a rea geografica 
europea, e qu ind i mondia le , se si escludono i 
ma r i del Giappone per la sua a l t iss ima indu
str ial izzazione. Vediamo così che i paesi del 
nord Europa sono già d 'accordo per il loro 
m a r e sotto questo profilo. Dinanzi a tale situa
zione, che provoca un deg radamen to ancora 
maggiore del Medi te r raneo , s t iamo cercando 
di p rende re contatt i con a lcuni paesi che ci 
sono p iù vicini da un pun to di vista geogra
fico ed economico. Dico p iù vicini perché la 
nostra s i tuazione è pa r t i co la rmente difficile 
per ragg iungere u n accordo med i t e r raneo , in 
quanto c'è mancanza di omogenei tà t ra i paesi 
r ivieraschi . Ment re i paesi del nord Eu ropa 
sono p iù o meno sullo stesso p iano , sia per 
industr ia l izzazione che per civiltà e svi luppo, 
qui nel Medi te r raneo s iamo solo noi, e con 
tendenza a uno svi luppo p iù marca to la Jugo
slavia e la Spagna . La stessa F ranc ia si t rova 
in una si tuazione par t icolare , pe rché le sue 
regioni mer id iona l i non sono pa r t i co la rmen te 

| indus t r ia l izza te . E adesso che si sta proceden
do ad u n a intensa industr ia l izzazione (si sta 
verificando infatti quas i u n a gravi tazione in
dus t r ia le verso la F ranc ia mer idionale) gli 
impian t i che vengono costrui t i sono molto mo
dern i e comprendono anche i s istemi di depu
razione. 

Nel l ' ambi to di questa s i tuazione, noi ab
b iamo appoggiato u n progetto-pilota che si 
svolge t ra la costa dei Fiori e la Costa Azzurra , 
in u n t ra t to di m a r e del l ' in tera costa com
prenden te il Golfo di Genova e quello del 
Leone, che è 5 volte meno inqu ina to del Gol
fo di Genova e di quel lo di Mars ig l ia . Cer
ch iamo cioè di e samina re come si può riu
scire a de t e rmina re i mezzi occorrent i per u n a 
tutela , se vogl iamo esemplare , dello spazio 
d ' acqua . Abb iamo poi presenta to ai francesi 
u n proget to di accordo, nel se t t embre scorso, 
con cui v o r r e m m o a l la rgare questa coopera
zione a tu t ta la costa: dal confine francese con 
la S p a g n a al golfo di La Spezia. Aspet t iamo 
ora delle cont rodeduzioni francesi, che ci 
h a n n o fatto spera re imminen t i . In base alle 
conclusioni che p o t r e m m o r i t r a rne acquis terà 
par t ico lare valore que l l ' incont ro in terpar la
m e n t a r e franco-ital iano, di cui h a preso l ' ini
ziat iva la Camera ad opera del nostro Presi
dente , onorevole Mer l i . 

Devo poi r i cordare che il 14 pross imo avre
mo un incontro con la Jugos lavia pe r cercare 
di r agg iungere u n accordo per s tud ia re e cata
logare i p rob lemi del l 'Adr ia t ico , che come 
m a r e si t rova in u n a s i tuazione anche peg
giore. 

A proposito di questi precedent i , ho letto 
l 'art icolo del giornal is ta Todisco, che h a 
fatto par te di u n seminar io organizzato dal 
Minis tero degli esteri nello scorso luglio, e 
che abb i amo giudicato persona par t ico la rmen
te seria ed impegna ta in quest i p rob lemi . Ho 
creduto perciò di segnalar lo a tut t i i m e m b r i 
del la Commissione in u n a nota nel la quale lo 
i l lus t ro e scrivo: « Questo Minis tero non è in 
g rado di e sp r imere a lcun apprezzamento cir
ca il contenuto del l 'ar t icolo, ed inoltre sfugge 
al la sua competenza ogni e lemento di carat te
re scientifico per poter confermare quan to as
seritovi in ma te r i a di tossicità degli e lement i 
scaricati nel T i r r eno . Desidero tu t tavia atti
r a re l 'a t tenzione dei Minis ter i in indir izzo sul
l ' impor t anza della quest ione sotto l 'aspetto 
in ternazionale . Infatti s t iamo appun to nego
ziando in questo momen to u n accordo sul 
dumping (scarichi nocivi in alto mare) che 
avrà cara t tere mondia le e si spera possa essere 
presenta to alla conferenza di Stoccolma nel 
g iugno pross imo. Nella fase p repara to r i a del-
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la conferenza, e p rec i samente alle due r iunio
ni tenutesi a Londra e a Ot tawa rispett iva
mente nel g iugno e nel novembre scorso, la 
delegazione i tal iana, valendosi del l ' autorevole 
cont r ibuto del Minis tero del la m a r i n a mer
canti le, ebbe a presentare a lcune disposizioni 
della nostra nuova legge sulla pesca, come 
model lo che si poteva adot tare in sede inter
nazionale per preservare gli oceani dal dum
ping. 

Contemporaneamente i paesi del l 'At lant ico 
nord orientale ( Inghi l te r ra , F ranc ia , Spagna , 
Paesi Scandinavi , Repubbl ica Federa le , Bel
gio ed Olanda) h a n n o negoziato ad Oslo u n 
al tro accordo a cara t tere regionale per por re 
delle l imitazioni ancora più restr i t t ive al pre
detto fenomeno. L'esis tenza di tale accordo, 
anche qua lora si raggiungesse u n accordo di 
cara t tere generale , quale quello proposto a 
Londra e ad Ottawa, esporrebbe il Medi ter ra
neo ad essere più faci lmente inquinabi le , date 
le no rme in vigore per la zona cont igua. Inol
tre il Medi te r raneo , per essere u n m a r e chiuso, 
le cui acque si r innovano con es t rema lentez
za, va incontro ad u n a degradaz ione assai più 
rap ida che ogni al t ro m a r e . 

Tal i motivi sp ingevano questo Ministero, 
confortato da l l ' appoggio delle Commissioni 
speciali per l 'ecologia del P a r l a m e n t o del la 
Repubbl ica , dei Minis ter i in indir izzo, degli 
o rgan ismi scientifici del paese, nonché del
l 'opinione pubbl ica , a farsi p romotore sia di 
intese subregional i con la Francia , con la 
Jugoslavia ed il P r inc ipa to di Monaco, sia di 
un più vasto accordo medi te r raneo , come alle 
conferenze di Londra e di Ot tawa fu fatto pre
sente, per p rese rvare l ' ambien te m a r i n o in 
cui v iv iamo. 

Si aggiunge che il Gruppo di lavoro per 
il Controllo e la Sorvegl ianza cont inua del 
Segretar ia to della Conferenza di Stoccolma 
ebbe ad incar icare il G E S A M P (Gruppo misto 
di espert i per lo s tudio degli aspetti scien
tifici de l l ' i nqu inamen to mar ino) di procedere 
ad una classificazione degli i nqu inamen t i del 
m a r e ed a e laborare u n a categoria generale 
dei medes imi secondo la loro nocività. 

Da tale tabel la r i sul ta che alcuni dei re
sidui che ve r rebbero scaricati nel T i r r eno 
dal la nuova fabbr ica sono « significativamen
te nocivi per il pa t r imonio idrobiologico » 
ed anche dannos i per le cara t ter is t iche tur i 
stiche del la zona che, com'è noto, è u n a del
le p iù f requentate e p a n o r a m i c a m e n t e più 
suggestive del Medi te r raneo . 

S e m b r a qu ind i che la quest ione in esame 
vada esamina ta dal le competent i autor i tà po

l i t ico-amminis t ra t ive e scientifiche con la più 
g rande at tenzione sia per dare u n a certa cre
dibil i tà alle iniziative da noi stessi prese 
per p rese rvare il m a r e in cui v iviamo, sia 
pe r non esporci anche sul p iano internazio
nale a cri t iche ed at tacchi , come per Venezia 
e per il parco nazionale d 'Abruzzo, che nel 
caso in esame ed a presc indere dalla sua fon
datezza, possono immed ia t amen te compro
met te re le possibil i tà tur is t iche della zona ». 

Vorrei pa r t i co la rmente r i ch iamare l 'at ten
zione su questa tabel la - che non sono na
tu r a lmen te in grado di g iudicare - nella qua
le vengono catalogati secondo la maggiore o 
minore nocività le sostanze che non possono 
essere scaricate in m a r e senza pericolo. F r a 
queste è presente il biossido di t i tanio . Non 
so se si sia incluso l 'acido solforico che pro
vocherebbe quel la g r ande nube rossa che, 
spargendosi t r a la Corsica, la Sardegna e la 
Costa Azzur ra , a t t i rerà senza dubbio l'at
tenzione della F ranc i a interessata anch 'essa , 
per nos t ra iniziat iva, al p rob lema dell ' in
q u i n a m e n t o del Medi te r raneo . 

Sul la quest ione del Medi ter raneo vorrei 
dire che abb iamo in corso delle conversazio
ni con rappresen tan t i della Jugoslavia per 
l 'Adriat ico e con la Spagna per il bacino oc
cidentale. E non nascondo che la nostra si
tuazione è di es t remo imbarazzo in quanto ci 
t roviamo a dover sostenere in campo inter
nazionale una de te rmina ta politica di pro
iezione delle risorse na tu ra l i in cui v iviamo, 
m a che in pra t ica d imos t r e r emmo di non es
sere capaci di condur re a t e rmine sul p iano 
nazionale . 

P R E S I D E N T E . Nel r ingraz ia r la per il suo 
intervento, le comunico che la lettera di cui 
ha dato notizia è già acquisi ta agli atti del 
Comitato. 

MUSSA IVALDI VERCELLI. È prevedi
bile che con l ' ingresso anche sper imenta le ci 
siano delle proteste in ternazional i . Ritengo 
che ciò indebolisca la nostra condizione. 

CALENDA. Cer tamente . Nessuno ci chia
m a a sostenere de te rmina te tesi. Noi avrem
mo potuto fare come qualche paese a noi 
vicino che inqu ina con le sue petrol iere il 
m a r e circostante e lo stesso Adriat ico m a non 
ha preso a lcuna iniziat iva in questo campo . 

CEVIDALLI. Vorrei che mi chiarisse il 
contenuto e la provenienza della tabel la cui 
a l ludeva . 
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GALENDA. Il GESAMP è u n Gruppo di 
lavoro nomina to dal l 'ONU con l ' incar ico di 
fissare dei p a r a m e t r i per t rovare u n a m i s u r a 
comune a l l ' i nqu inamen to . Ciò c o m u n q u e ap
pare difficile in quan to quel lo che po t rebbe 
essere tol lerabile ne l l 'At lant ico non lo può 
certo essere nel Medi te r raneo . 

C A G L I O ! ! . Nel l 'e lencazione di questa ta
bella sono compres i anche i res idui della 
lavorazione del biossido di t i tanio. Debbo 
comunque precisare che tale tabel la è nota 
in I tal ia già da qua lche t empo . 

Quello che interessa por re in luce è che 
l ' I tal ia che h a preso l ' in iz ia t iva per u n ac
cordo tra i paesi del Medi te r raneo circa l ' in
qu inamen to del m a r e , si viene a t rovare in 
u n a posizione molto difficile perché è il pae
se che inqu ina di più dati i suoi 7 mi la chi
lometri di coste. 

Io non so se esiste u n cens imento degli 
i nqu inamen t i di questo m a r e perché il Me
di ter raneo è u n ' i m m e n s a vasca nella quale 
in questo momen to si sta ve rsando u n po ' 
di tut to. Si può conoscere l 'a l iquota di in
qu inamen to indus t r ia le appor t a t a da noi ri
spetto a quel la degli al tr i paesi a pa r te quel
la biologica ? Siccome dobb iamo presentarc i 
al la conferenza di Stoccolma ben p repa ra t i , 
per sostenere u n a bat tagl ia difficile, certa
mente sarebbe oppor tuno conoscere il contr i
buto di i nqu inamen to dei var i Paesi rivie
raschi . 

CALENDA. Molto p robab i lmen te l 'a t ten
zione della conferenza si concent rerà tra i 
rappor t i di svi luppo e di i n q u i n a m e n t o . A 
questo pun to le posizioni sono e s t r emamente 
contras tant i t ra il g r u p p o dei paesi in via di 
svi luppo, che sono i 9/10 della comuni t à in
ternazionale , e i paesi indust r ia l izzat i . In so
stanza i paesi in via di sv i luppo fanno que
sto discorso: « Dal momen to che voi siete in
dustr ial izzat i e noi non lo s iamo, il p rob l ema 
ci r i gua rda solamente se ci fornite dei mag
giori finanziamenti da noi stessi ammin i s t r a 
bili per cont r ibu i re a questa lotta ». 

È evidente tu t tavia che è mol to meno co
stoso prevedere d i re t t amente uno s tabi l imen
to con il relat ivo impian to di depuraz ione che 
farlo in un ' epoca successiva. È questa pro
prio la s i tuazione diffìcile creatasi t ra il com
plesso indust r ia le francese del Medi te r raneo 
e il complesso indus t r ia le della regione l igure , 
in quan to si t ra t ta di vecchi impian t i , e nes
suno credo potrà farci carico che i vecchi 
impiant i non siano dotati di sistemi di depu
razione. 

Recentemente in sede OCSE, l 'organizza
zione economica dei 17 paesi p iù industr ia l iz
zati, si è s tudia to il modo per appl icare il 
pr inc ip io « de l l ' inquina tore-paga tore »; ed è 
u n pr inc ip io che nel l 'o rganizzazione interna
zionale si vor rebbe vedere affermato. A que
sto proposi to sorge il p rob lema della par te
cipazione dello Stato, degli enti locali e degli 
stessi inquina tor i . 

Nello stesso tempo c'è u n a iniziat iva dei 
francesi, che h a n n o operato u n vero capovol
g imento delle loro concezioni iniziali conver
tendosi al cr i ter io di a r r iva re ad u n a legi
slazione comuni t a r i a in ma te r i a ecologica. I 
francesi cioè che p r i m a erano del l ' idea che 
ciascuno in casa p ropr ia dovesse r isolvere i 
p ropr i p rob lemi ecologici, si sono resi conto 
che se non si a r r iva ad u n a legislazione unica , 
a dei p a r a m e t r i il più vicini possibile, ci sa
r anno delle forti dis torsioni nel la concorrenza. 

È evidente che sono tut te iniziative inter
nazional i che tendono a l imi tare l 'azione dei 
governi anche per quan to r i g u a r d a le loro 
necessità di svi luppo se non a certe de termi
nate condizioni . Questo è u n fatto interna
zionale al quale non a b b i a m o modo di op
porci in quan to sono delle ragionevoli pre
tese. 

P A O L E T T I . Credo di essere l 'unico a po
tervi da re delle notizie precise su quel pro
getto di cui si par lava , relat ivo alla costa 
monegasca, francese e i ta l iana, cioè il pro
getto Ramoge . Faccio par te di questo g r u p p o 
come vicepresidente del centro in ternazionale 
di s tudi del Medi te r raneo , qu ind i conosco be
ne la tabella ed i cr i ter i che abb i amo seguito 
propr io nel det tare queste no rme . 

Quella tabel la elenca i var i contaminant i 
e li unisce in diverse colonne dicendo: « in
qu inan t i con d a n n o degli aspetti estetici; in
qu inan t i pericolosi per la biologia m a r i n a e 
inqu inan t i che h a n n o tossicità per l ' uomo »; 
accanto a questi i nqu inan t i ci sono delle cro
cette, m e n t r e m a n c a n o asso lu tamente dei nu
mer i , per tan to è u n a classificazione qual i ta
tiva molto vaga. 

Non r icordo esa t tamente , m a credo che vi
cino a Mars igl ia dovrebbe esserci u n ' i n d u s t r i a 
che produce biossido di t i tanio e che scarica 
i relat ivi res idui sulle coste provocando delle 
maree rosse: per tan to h a n n o costrui to delle 
condu t tu re so t tomar ine . 

Eviden temente non poss iamo non tenere 
present i questi accordi in ternazional i che ci 
impegnano , però si t ra t ta di r icerche che r i
g u a r d a n o solo le coste ba lnear i , tanto è vero 
che h a n n o in proget to di s tanziare i fondi 
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per u n bat tel l ino pilota per poter fare dogli 
stages di queste sostanze inqu inan t i . 

P R E S I D E N T E . P u r t r o p p o non si può 
escludere che, anche se bu t ta te a largo, que
ste sostanze possano rifluire sulla costa. 

PASSINO. Pe r me il cr i ter io della tabel
la non è molto a p p r o p r i a t o : infatti stabili
sce u n a scala di gravi tà di t ipi di inquinant i 
a seconda della s o m m a di u n certo n u m e r o 
di coefficienti che vengono a t t r ibui t i su quat
tro settori che sono : r isorse viventi , salute , 
estetica; la qua r t a non la r icordo. 

Il + + equivale a 5, il + a 4, il — a 3, 
il a 2 . Poi vi è u n a valutazione cumu
lativa. Orbene, gli scarichi di biossido di tita
nio s tanno a pr ior i tà 3 perché sono indicat i 
come signif icat ivamente pericolosi per le ri
sorse viventi , non signif icat ivamente perico
losi per la salute u m a n a . Va detto che questo 
tipo di scarichi r i en t ra t ra i 35 che questo 
g r u p p o ha segnalato come impor tan t i aven
done con temporaneamen te stralciato tut to un 
al tro g r u p p o che ha r i tenuto di non dover 
considerare . 

Io critico questa tabella perché se u n 
certo inqu inan te è pericoloso per la salute 
u m a n a e non lo è per le r isorse viventi e per 
l 'estetica non è detto che la valutazione deb
ba essere di 3. Il fatto che esso sia pericoloso 
per la salute u m a n a è quan to basta per con
s iderar lo impor tan te . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Non si fa 
dis t inzione t ra scar ichi costieri e scarichi in 
a l tu ra ? 

CALENDA. Ri to rnando agli a t tual i ed ul
teriori accordi med i te r rane i , va anche detto 
che è di g r ande interesse per noi sotto u n 
profilo generale di favorire la par tecipazione 
dei paesi della fascia mer id iona le non solo 
per assisterli nel loro decollo indust r ia le , m a 
per evitare che essi si affianchino su tesi p iù 
es t remist iche, come quelle , ad esempio, de
lineatesi alle conferenze di Stoccolma fra i 
paesi con analoghe carat ter is t iche. 

Dobbiamo evi tare che i paesi che gravi
tano in torno al nostro m a r e si pongano con
tro di noi su posizioni polemiche e apr ior i 
stiche e a tal fine dobb iamo cercare di inte
ressarl i alla protezione del m a r e comune se
condo gli o r ien tament i più ragionevoli . 

Un al t ro dei pun t i r i gua rdan t i l ' inquina
mento del m a r e che ci t rovano molto sco
pert i è quel lo degli id rocarbur i che, vicever

sa, interessa mol t iss imo i paesi mer id iona l i . 
Questi non h a n n o organi di controllo né 
scienziati , cosicché le compagnie petrolifere 
vi a r r ivano , car icano il grezzo nel m ino r 
tempo possibile e anche se ne perdono cen
t inaia di tonnel late r i spa rmiano molt iss imo 
tempo sul nolo. Esistono per questa attività 
delle convenzioni , la p r i m a delle qual i è del 
1954. È impor tan te s tabi l i re che il deposito 
dello s t rumen to di ratifica rende pratica
mente obbl igator ia l 'osservanza della con
venzione. Giur id icamente , il Pa r l amen to ita
l iano può ratificare u n a convenzione senza 
che essa divenga per al t ro obbl igator ia ri
spetto agli Stati s t ranier i . Questa p rocedura 
è assai banale . Ora, per quan to r i gua rda gli 
id rocarbur i , che interessano molto i paesi del 
Nord Africa, noi abb iamo depositato gli 
s t rumen t i per la convenzione del 1954, che 
prevedevano, se non erro, la degasificazione 
al largo delle coste. Questa convenzione è 
stata modificata da u n ' a l t r a del 1961, la 
quale proibiva la degasificazione in alto 
m a r e . Tale convenzione è stata approvata dal 
P a r l a m e n t o i tal iano, m a sembra che i rela
tivi s t rument i non siano mai stati depositati 
perché i p rocediment i che si dovrebbero 
usare per la degasificazione (cioè il « load-on-
top ») compor tano , sulle nostre rotte molto 
brevi , enormi spese di noli con relative per
dite di t empo. 

P R E S I D E N T E . Ora gli s t rument i sono 
depositat i ? 

CALENDA. Non mi r isul ta . 

P R E S I D E N T E . Avevo avuto recentemente 
notizia che la convenzione è stata depositata. 

CALENDA. Me ne informerò domani . Co
m u n q u e la convenzione del 1961 è stata poi 
l a rgamente supera ta da u n ' a l t r a del 1969, che 
obbl iga tutti i paesi del nord . Questi s tanno 
con t inuando la loro azione con al tre conven
zioni sul passaggio negli strett i , sul passag
gio nella Manica, sulle rotte da seguire e 
sulle velocità da r ispet tare . 

Da noi esiste u n p rob lema di cui si rende 
ben conto il Minis tero del bi lancio: per po
ter degasificare bisogna allestire dei bacini 
di degasificazione. Chi paga per real izzarl i ? 
Bisogna tener conto che nel 1970 abb iamo 
impor ta to 120 mil ioni di tonnellate di petro
lio grezzo, di cui la flotta i ta l iana ha tra
sportato soltanto 21 mil ioni ; gli al tr i 99 mi
lioni di tonnel late sono stati t raspor ta t i da 
navi estere, il 40 per cento delle qual i sono 
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di nazional i tà greca e francese, m e n t r e le ri
manen t i appar tengono a m a r i n e t ransoceani
che. Queste navi ex t r amed i t e r r anee non sono 
obbligate ad efficaci p roced iment i di degasifì-
cazione e contr ibuiscono in modo r i levante 
a l l ' i nqu inamen to delle nostre acque. Questa 
si tuazione a cui per ora non poss iamo por re 
r iparo ci rende assai difficile p rende re ini
ziative nei r i gua rd i dei paesi med i t e r r ane i 
che sono più interessat i a questo p rob lema . 

C A G L I O ! ! . I governi non h a n n o forza ! 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t re do
m a n d e , r ingraz io coloro che h a n n o parteci
pato a questa seduta . Domani ci r i u n i r e m o 
alle 10 per ascoltare il professor Genovese, 
il professor Malatesta , il professor Paolet t i , 
e non escludo che possa aversi l ' audiz ione 
degli espert i del la FAO. Nel pomer iggio sono 
attesi alle 16 per u n a repl ica conclusiva i 
r appresen tan t i della Montedison. La seduta 
è tolta. 

i 

^ La seduta termina alle 19,30. 




